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diate posizioni di rincalzo. Ter- 
zo lo spagnolo, quarto il romano 


Rossi dilaga anche in terra iberica. 


Melandri al top nelle 250 cc 


«Vale» re di Catalogna 


MONTMELO Decisamente è un 
gran campione, anche nel vesti- 
re i panni di Pinocchio. Dopo 
aver dichiarato ai quattro venti 
che la supremazia della Honda 
era finita, Valentino Rossi s'è 
subito smentito vincendo alla 
grande il Gp di Catalogna, se- 
sta prova del Motomondiale. 
Che la bufala fosse da Oscar 
l'ha dimostrato il secondo posto 
del suo compagno di squadra, il 
giapponese Tohru Ukawa, men- 
tre le due Yamaha di Carlos 
Checa e Max Biaggi si sono do- 
vute accontentare delle imme- 


con un distacco che non gli con- 
sente di conservare neppure 
l'aroma della 
gno in prova. 
minori la gara catalana ha ripro- 
posto gli stessi vincitori del pre- 
cedente Gp d'Italia, con Marco 
OE rimo nella corsa del- 
a 
giali vincitore in volata di que 
Ia della classe 125. Lo Schumi 
della MotoGp su una sola cosa 
non ha mentito, mettendo in at- 
to una tattica meno aggressiva 
del solito per paura di arrivare 
alle fasi decisive con le gomme 
ridotte a chewingum. 


sul Valentino 
Rossi è 
decisamen- 
te un gran 
campione, 
anche nel 
vestire i 
panni di 
Pinocchio. 

A : 3 ( > Aveva 
a ; = ; pronostica- 

3 | tolafine 

| della 
supremazia 
Honda, e 
invece ha 
vinto anche 


ole messa a se- 
che nelle classi 


uarto di litro e Manuel Log: 
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ieri al Gp di 
Catalogna. 


Dodici anni dopo il Camerun a Italia ‘90 un’altra nazionale africana approda, dopo una gara strepitosa, ai quarti di finale dei mondiali 


Il Senegal dei miracoli manda a casa la Svezia 


Battuti gli scandinavi 2 a 1 con un «golden gol 


Alex Del Piero durante uno degli allenamenti; sarà lui a affiancare Cristian Vieri. 


CHONAN Aveva promesso un' 
Italia camaleontica e ora 
Giovanni Trapattoni non 
smentisce se stesso: in arri- 
vo è l'ottavo di finale con la 
Corea del Sud, domani a 
Dajeon, e il ct azzurro è 
pronto a Varare una squa- 
Ta tutta nuova, in sostan- 
za la terza in quattro parti- 
te. Difesa a tre, Coco centro- 
campista di sinistra come 
nelle qualificazioni, Totti 
trequartista, e soprattutto 
l'inedita coppia Vieri-Del 
Piero. uesto infatti il 
nuovo tridente d'attacco 
Doo ieri pomeriggio a 
‘honan, nell'ultimo allena- 
mento prima della parten- 
za per Daejeon, Un piccolo 
cambio di rotta del ct, che 
appena venerdì all'indoma- 
ni della partita con il Messi- 
co aveva detto: «Il gol di 
Alex non mi imbarazza, le 
scelte sono già fatte». Indi- 
cazione apparente di una 
referenza per Inzaghi o so- 
0 pretattica? Di fatto, le in- 
dicazioni dell'ultima ora 
not verso scelte ancora 
iverse: non l'Italia a due 
unte dell'esordio, ma un 
-4-1-2 in cui trova alla fi- 
ne spazio Del Piero-Pintu- 
ricchio. 


® Alle pagine I-N 


tz SERIE de OR n Ue n] 


L'allenatore Ezio Rossi vorrebbe confermare il gruppo, anche se ci sono giocatori «papabili» sul mercato 


i 


La Coop tratta con De Pol 


TRIESTE Questo matrimonio s'ha da fare. Pallacanestro 
Trieste e Sandro De Pol si stanno correndo incontro a 
grandi falcate. I tempi non sono maturi per alcun an- 
nuncio, appena per domani è attesa la sentenza di pri- 
mo grado sul contenzioso tra il giocatore e la sua socie- 
tà di appartenenza, la Fortitudo Bologna. Eppure gira 
voce che il triestino abbia già una specie di precontrat- 
to. L'ipotesi, già a questo punto piuttosto concreta, è 
estremamente suggestiva. La Pallacanestro Trieste 
dell’anno prossimo, proprio nell’era della globalizzazio- 
ne più spinta, avrebbe due triestini nei primi sette. 


® A pagina VIII 


24 Ore Le Mans: 
Emanuele Pirro 
vince su Audi 


LE MANS Emanuele Pirro 
ha vinto la 24 Ore di Le 
Mans a bordo di una Au- 
di, alternandosi al volan- 
te con il tedesco Biela e il 
danese Kristensen. Colo- 
ri italiani ben rappresen- 
tati anche da Rinaldo Ca- 
pello e Christian Pescato- 
ri che, col britannico Her- 
bert, hanno conquistato 
Îl secondo posto su un'al- 
tra Audi, compiendo un 
giro in meno dei vincito- 
ri. Al terzo posto, sempre 
su Audi, l'equipaggio 
composto dai tedeschi 

imm e Werner con 
l'austriaco Peter, con un 
distacco di tre giri. 


TRIESTE Ezio Rossi sabato se- 
ra ha cantato di nuovo ma 
senza ripetere la perfor- 
mance della sera preceden- 
te, quando al culmine dei fe- 
steggiamenti, aveva delizia- 
to la platea con una sua 
personale versione di «My 
Way» di Frank Sinatra. Sta- 
volta ha cantato solo per il 
presidente Amilcare Berti, 
per fargli i nomi dei giocato- 
ri che vorrebbe confermare 
e di quelli che gli piacereb- 
be portare alla Triestina. Il 
punto di partenza dell’alle- 
natore sarà ancora una vol- 
ta la conferma del gruppo, 
una scelta rivelatasi felice 
negli ultimi due anni. Ma 


Triestina, Masolini e Pagotto da blindare 


per una B che rassomiglia 
più a una A non basterà. 

ervono rinforzi. Sarà un 
mercato difficile per Ja Trie- 
stina causa tre fattori; 1) si 


è mossa in ritardo perchè 
bloccata dai play-off: 2) la 
società non ha un budget 


tale da potersi permettere 
di andare a comprare qua e 
là. Deve arrangiarsi con i 
Prestiti e con l'acquisizione 

li giocatori in scadenza di 
contratto; 3) non è così scon- 
tata nemmeno la conferma 
degli eroi di Lucca perchè 
dopo la promozione chi sta 
per svincolarsi chiede un ri- 
tocco per restare qui. 
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> di Camara, La Spagna passa dopo i rigori con l’Eire 


E contro la Corea torna Del Piero 


Di 


Il giocatore Henry Camara (a destra) autore della doppietta che ha consentito al Senegal di imporsi sulla Svezia. 


OITA Il Senegal manda a casa la Svezia e entra nella sto- 
ria. Finisce 2 a 1 la sfida con gli scandinavi, grazie a un 
golden gol che proietta la squadra africana ai quarti di fi- 
nale di Corea-Giappone. ; 

La Svezia muore di golden goal, dopo aver colpito clamo- 
rosamente un palo al supplementare, dopo aver sfiorato 
‘un successo che poteva avere ma in cui non ha sufficiente- 
mente creduto. La gioia africana ha ragione della cautela 
scandinava, ma soprattutto vi riescono i prodigi di un gio- 


catore della serie B francese, Henry Camara. La sua dop- 
pietta rovescia il verdetto, dopo il gol di Henrik Larsson 
che per un po’ aveva illuso il pubblico svedese che sarebbe 
stata una passeggiata. I Leoni della Teranga arrivano do- 
ve solo il Camerun, tra le africane, era giunto, a Italia '90. 

E anche la Spagna, dopo i rigori, riesce a passare il tur- 
no ai danni dell’Eire. 


® Alle pagine IV-V 


La prova di Trieste ha visto ai primi due posti gli Emirati Arabi, terzi i norvegesi 


Una «Victory» targata Dubai 


TRIESTE Victory 7 vuole scrive- 
re il suo nome nell’albo d’oro 
dell'edizione 2002 del cam- 
pionato del mondo di Off- 
Shore classe 1, aggiudicando- 
si la prima tappa del circui- 
to iridato denominato Ita- 
lian grand Prix svoltosi a 
Trieste. L'imbarcazione «ge- 
mella» di Victory 1, attuale 
campione del mondo, ha così 
confermato quanto di buono 
fatto registrare nelle prove 
valide per la pole position di 
sabato, quando il secondo po- 
sto, alle spalle di Spirit of 
Norway, era ‘apparso sinto- 
matico delle velleità del duo 
Ali Nasser e Ali Al Qama. 


La bandiera degli Emirati 
Arabi ieri ha troneggiato let- 
teralmente. Al secondo po- 
sto infatti lo stesso Victory 
1, il gioiello Lamborghini 
pluridecorato, pilotato da Sa- 
eed Al Tayer e Mohammed 
AI Marri. Terzo posto, un da- 
to che non ha sorpreso consi- 
derati i tempi forniti nella 
pole position, lo scafo Spirit 
of Norway, con alla guida il 
duo Bjorn Gjelsten, un nor- 
vegese, e l'inglese Steve Cur- 
tis. Il campionato del mondo 
di classe 1 di Off-shore ha vi- 
sto in lizza ieri nelle acque 
del golfo triestino 11 delle 
12 imbarcazioni previste. As- 
sente «giustificato» infatti il 


team italiano Higlander, ro- 
vesciatosi nel corso delle pro- 
ve a causa dell'impatto con 
un'onda che, nel gergo, vie- 
ne definita anomala, Stessa 
sorte è toccata ieri a Reve- 
rie, il team del norvegese mi- 
liardario Kjell Rokke. L’inte- 
ra gara si è articolata tra le 
fu; SE e rincorse dei due sca- 
fi di Dubai e il team norvege- 
se. Non c'è stata storia per 
le rimanenti imbarcazioni, 
relegate al ruolo di compri- 
marie. Posta agli archivi la 
tappa di Trieste, l’unica del- 
Lio la carovana del- 
la classe 1 si sposta in Ger- 
mania, a Travemiinde. 
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«Victory 7» mentre taglia il traguardo. Due gli equipaggi che hanno lasciato la gara per «onda anomala». (Foto Bruni) 
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SEUL Eccoli di nuovo, gli 
scatenati, gli inesauribili 
«Red Devils». Mancano 48 
ore alla partita con l'Italia 
a Daejeon, e a centinaia 
hanno già piantato i pic- 
chetti delle loro tende at- 
torno allo stadio. Tutti al- 
la ricerca di un biglietto 
che non arriverà, perchè 
non esiste nemmeno un po- 
sto libero in albergo per 
martedì. Ma basta esserci, 
anche se nei paraggi, per- 
chè l'urlo di battaglia, 
«Tae-han-min-Kuk» si alzi 
più forte. 

I giocatori sono convinti 
di vincere, ci credono e 
questa è la loro forza in- 
contestabile. Una fede che 
si avverte vedendoli alle- > 
nare con le facce serie, tut- 
ti per uno e uno per tutti. 

Vedendoli ascoltare il lo- 
ro inno ad occhi chiusi, pri- 
ma della partita. Vedendo 
quei tifosi.. «Il calcio corea- 
no è un regalo del cielo», 
ha mirabilmente sintetiz- 
zato ieri Kim Tae Young, 
22 anni, difensore che può 
giocare anche a centrocam- 
po. Una filosofia, una reli- 
gione. «La nostra velocità 
- ha detto ai giornalisti - la 
nostra forza di volontà...l' 
unica cosa in cui siamo in- 
feriori agli europei è l'al- 
tezza». Idee chiare, quelle 
del difensore: «non abbas- 
seremo la guardia, non sia- 
mo appagati». 

Quali armi userete con- 
tro l'Italia? «difesa e cen- 
trocampo si aiuteranno e 
cercheremo così di annulla- 
re il loro reparto avanzato. 
Abbiamo visto tutte le par- 
tite degli azzurri, abbiamo 
discusso delle loro presta- 


MILANO È ormai a un passo 
dalla definizione l'acquisto 
di Mark Iuliano, che pas- 
serebbe dalla Juventus al 
Milan subito dopo l'avven- 
tura italiana ai campiona- 
ti del Mondo. Per accapar- 
rarsi il difensore biancone- 
ro il club di via Turati 
avrebbe versato nelle cas- 
se juventine una cifra vici- 
na ai 10 milioni di euro. 
Adesso, però, resterebbe 
da definire l'ingaggio del 
giocatore. Iuliano dovreb- 
be sottoscrivere con il Mi- 
lan un contratto fino al 
2005, alle medesime condi- 
zioni economiche che ave- 
va alla Juve. Frattanto 
Galliani, che insieme con 
Ancelotti ha voluto See- 
dorf dall'Inter, vorrebbe si- 
stemare la pratica Rui Co- 
sta. Il portoghese, sfortu- 
nato alla sua prima anna- 
ta milanista e ai Mondiali, 
sembrerebbe molto ambito 
da club inglesi. 
Il Liverpool avrebbe pen- 


A 24 ore dallo scontro diretto continua a crescere l'entusiasmo dei tifosi locali, che preparano per Daejeon una bolgia ribollente di tifo 


Corea convinta di vincere: «Siamo più veloci» 


Tra le «armi» degli asiatici anche uno stadio col campo praticamente attaccato agli spalti 


zioni dopo ogni incontro. 
Dopo Messico-Italia, abbia- 
mo fiducia, possiamo farce- 
la. Dovremo scoprire la lo- 
ro debolezza quando sare- 
mo in campo». 

Gli fa eco un altro Kim, 
il centrocampista Nam Il: 
«non dobbiamo soltanto 
giocare bene, ma noi cen- 
trocampisti dobbiamo aiu- 
tare i difensori. Credo che 
prenderemo il sopravven- 
to del centrocampo contro 
l'Italia. . Se giocheremo 
tranquilli, senza patire la 
pressione, possiamo vince- 


re: Le nostre potenzialità 
sono illimitate». 

Il ct Guus Hiddink, in- 
tervistato continuamente 
dalle tv coreane, non fa 
che ripetere che il ritmo, il 
pressing, in altre parole il 
gioco all'olandese che ha 
dato alla sua Corea, sono 
le armi fatali della squa- 
dra. Quelle, per essere 
chiari, che hanno fatto sal- 
tare i nervi a Joao Pinto 
dopo meno di mezz'ora di 
partita, spingendo il porto- 
ghese al violento interven- 
to alle spalle su Park, su 


Italia-Corea del sud l'ottavo di final 
6 Ferenc Szekely (Ungheria) 


@ Data di nascita 
© Nazionalità 


© Non ha precedenti con 
formazioni italiane 


© Curiosità 


COPA AMERICA 


Durante Perù-Argentina 


Berizzo e Zapata) per do, 


Byron Moreno 


il 18 giugno nello stadio di Daejeon, sarà arbitrata da Byron Moreno 
(Ecuador), coadiuvato dai guardalinee Jorge Rattalino (Argentina) 


© Nome e cognome Byron Moreno — Precedenti esperienz 
23/11/1969 ai Mondiali Vie 
Ecuador © 5/6/2002 KOREAAPAN 


© Altezza 

© Peso g 
© Arbitro dal 1/1/1996 
© Internazionale dal 12/6/1997 


(Bolivia-Venezuela) 


Varsonasssscenereosecesazeonesescet 


espulse 3 giocatori argentini 


6 dei mondiali in programma 


(Coppa America 1997), 
Gallardo, 
pia ammonizione 


ANSA-CENTIMETRI — 


sato al fantastista del Mi- 
lan come rifinitore per Mi- 
chael Owen, offrendo 30 
milioni di euro. Il Tot- 
tenham sarebbe disponibi- 
le a versare i 35 milioni di 
euro che la dirigenza mila- 
nista chiederebbe, ma per 
poter disporre di una simi- 
le cifra deve prima vende- 
re Rebrov. 

Sembra, invece, che la 
società rossonera abbia ral- 
lentato la trattativa col 
Chelsea per Samuele Dal- 
la Bona: adesso, per il cen- 
trocampista centrale, sa- 
rebbe in posizione l'Inter. 
Cuper vuole Makelele e 
Moratti farà di tutto per 
accontentarlo, anche se le 
richieste del Real Madrid 
sarebbero proibitive; in se- 
conda battuta, l'erede di 
Di Biagio o di Cristiano Za- 
netti potrebbe essere pro- 
prio Sam Dalla Bona. 

Mercoledì può essere fi- 
nalmente il giorno giusto 
per il riscatto di Corradi: 
Oriali e Sartori si sarebbe- 


) ZZI TERMO! 


ELETTRODOMESTICI 
APPOGGIO E INCASSO 


PI CUCINE 
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DRAULICA 


Ormai definito l'acquisto del difensore bianconero per il quale il club di via Turati ha versato 10 milioni di euro 


luliano, il Milan è ormai a un passo 


ro accordati sul prezzo del- 
la metà del cartellino dell' 
attaccante: 6,8 milioni di 
euro. Adesso resterebbe so- 
lo da decidere quale gioca- 
tore si trasferirà nella 
squadra di Del Neri. Rifiu- 
tato Gresko, potrebbe toc- 
care a un Primavera. 

La Juventus starebbe 
stringendo i tempi con il 
Monaco per portare a Tori- 
no il difensore Marquez: i 
dirigenti del Principato vo- 
gliono 18 milioni di euro, 
ma Bettega non sembra di- 
sposto a sborsarne più di 
11. Inoltre Luciano Moggi 
avrebbe già opzionato per 
il prossimo anno dalla Reg- 
gina il difensore cileno 
Vargas. Reggina che po- 
trebbe scegliere di affidare 
la propria porta all'urugua- 
iano Carini. 

Tanzi e Sensi avrebbero 
parlato di Fabio Canna- 
varo. La Roma ha fatto sa- 
pere che il primo obiettivo 
resta Lucio e che, comun- 
que, se pure il difensore 


un inutile pallone a centro- 
campo. 

Le parole di Hiddink so- 
no ormai miele per le orec- 
chie dei tifosi, che coprono 
le loro tende attorno allo 
stadio con le bandiere del- 
la Corea e sono assiepati 
lungo la strada che condu- 
ce al luogo fatidico dell'in- 
contro, Alcune t-shirt, for- 
se anche polemiche per il 
rinvio delle presidenziali a 
dicembre causa mondiali, 
propongono «Hiddink for 
president», sullo sfondo 
del «guru» olandese. 

I giocatori stanno tutti 
bene, nessun infortunato. 

L'allenamento è stato 
normale, oggi appunta- 
mento allo stadio per la se- 
duta della vigilia dell'in- 
contro, subito dopo l'alle- 
namento-sopralluogo degli 
azzurri. Intanto la guerra 
psicologica è cominciata. I 
coreani, in vista degli otta- 
vi di finale di domani, 
stanno cercando di carica- 
re a mille i giocatori e tifo- 
si. Avranno un'arma in 
più, che piace molto al ct 
Guus Hiddink: lo stadio di 
Daejeon ha le gradinate 
che cominciano a pochi me- 
tri dalla linea del fallo late- 
rale, senza la pista di atle- 
tica. La pressione dei «Red 
Devils» sarà infernale. 

«Mi piace giocare in uno 

‘stadio in cui la folla è così 
vicina al campo - confessa 
il ct olandese dei coreani - 
anche se nelle tre partite 
di qualificazione, pur aven- 
do la pista che ci separava 
dalle gradinate, c'era un 
clima straordinario che 
tutti hanno sottolineato. 
Con la gente ancora più vi- 
cina sarà davvero eccezio- 
nale». 


gialloblu rientrasse nei 
piani di Capello, il club 
giallorosso non paghereb- 
be i 30 milioni di euro ri- 
chiesti dal Parma: lo stes- 
so ostacolo che ha fatto are- 
nare le trattative con Ju- 
ventus, Inter e Milan. 

Dalla Roma il Liverpool 
vuole Jonathan Zebina: 
la Roma chiederebbe 13 
milioni di euro, i britanni- 
ci ne offrirebbero 9. 

Sempre in casa gialloros- 
sa sarebbe arrivata un'of- 
ferta di 6,3 milioni di euro 
dall'Espanyol per il centro- |. 
campista Guigou. 

Infine, il presidente pe- 
rugino Luciano Gaucci sa- 
rebbe intenzionato a chiu- 
dere un accordo con la 
Toyota per la sponsorizza- 
zione delle sue squadre. 
Nell'ambito della stessa 
trattativa sarebbe stata in- 
serita una clausola secon- 
do la quale a Perugia e a 
Catania, nel prossimo cam- 
pionato di A e di B, gioche- 
rebbero duegiapponesi. 


CHONAN Un informatore per 
Trapattoni dall'interno del 
ritiro coreano. Non è una 
storia di spie, ma quella di 
un calciatore italiano che 
campione del mondo - an- 
che se per club - lo è già di- 
ventato, e con Guus Hid- 
dink. 

Con il Real Madrid alle- 
nato dall'attuale ct della 
Corea Christian Panucci 
ha vinto l'Intercontinenta- 
le '98, coincidenze del cal- 
cio a Tokyo. E ora riabbrac- 
cia il maestro di allora, 
senza ovviamente smette- 
re di «sognare il titolo Mon- 
diale». 

«Con Hiddink ho avuto 
un ottimo rapporto, e mol- 
ta stima reciproca: con lui 
ci si divertiva molto», ha ri- 
cordato il difensore azzur- 
ro. 

La curiosa serie di coinci- 
denze propone un intreccio 
di emozioni e stimoli, e Pa- 
nucci non nasconde il lega- 
me con l'avversario di mar- 
tedì prossimo. «Lo riab- 
braccerò martedì, e con af- 
fetto - ha spiegato Panuc- 
ci, a due giorni dall'ottavo 
di finale di Daejeon - Però 
dopo scudetti coppe cam: 
pioni e Intercontinentali 
oggi ho un sogno, il Mon- 
diale: ed è lontano solo 15 
giorni». 

Il ricordo più affascinan- 
te di quell'esperienza co- 
mune al Real risale al 19 
dicembre '98. Hiddink ave- 
va appena lasciato la na- 
zionale olandese dopo la 
debacle del mondiale fran- 


ROMA Paradossalmente, a far- 
ci meno paura saranno le de- 
cine di migliaia di tifosi core- 
ani. Uno dei quattro grandi 

ericoli che incombono sull' 

talia sarà certamente il fat- 
tore ambientale. Domani a 
Daejeon i nostri supporter 
saranno pochi contro un pae- 
se intero. 

Il tifo coreano non nuoce- 
rà però ai nostri, abituati a 
ben di peggio. Sono corretti, 
hanno un'etica ed un rispet- 
to da noi sconosciuti, non ti- 
fano contro, È IIReatnO di- 
sapprovano, E poi, anche gri- 
dassero, chi È capisce? E 
non saranno, in ordine di pe- 
ricolosità, neppure i venti- 
tre tra i quali Con Hiddink 
sceglierà la formazione che 
manderà in campo. Corrono 
come dei forsennati, hanno 
un'ottima organizzazione di 
gioco, sono motivati oltre mi- 
sura: fattori ininfluenti nei 
confronti del nostro calcio 
che ha filosofie e pratiche 
ben differenti. Il Portogallo 
ci ha dimostrato, per quel 
che ha potuto, che la corsa 
dei coreani può anche essere 
a vuoto se opposta ad una 
buona occupazione del cam- 
po e soprattutto ad una tec- 
nica sopraffina. Corrano pu- 
re, ma che lo facciano a vuo- 
to, impotenti nell'uno contro 
uno che Trapattoni dovreb- 
be prospettare loro essendo 
che dobbiamo vincere e quin- 


L'allenatore si è trovato all’interno della squadra un «osservatore» che conosce bene il suo collega olandese 


E Panucci svela i segreti di 


Panucci ieri in allenamento assieme a Del Piero: al Real 
Madrid ha lavorato con il trainer olandese della Corea. 


cese, e si ritrovò per le ma- 
ni un Real tornato campio- 
ne d'Europa dopo 32 anni 
(1-0 alla Juve, gol di Mija- 
tovie) e subito impegnato 
nella sfida da 90' per il tito- 
lo di campione del mondo 
per club. i 
L'Intercontinentale con- 
tro il Vasco de Gama, a To- 
kyo: vinse il suo Real, 2-1 
con gol decisivo di Raul 
all'83'. «E stata una delle 
più belle soddisfazioni del- 


la mia carriera - il ricordo 
di Panucci - Giocammo con 
la difesa a quattro, perchè 
Hiddink aveva da poco pre- 
so la squadra; ma di solito 
lui gioca con tre difensori. 
Ricorda un pò Sacchi per 
la preparazione tattica, 
ma più che il pressing cu- 
ra il possesso palla: i suoi 
allenamenti sono molto di- 
vertenti. E poi è un gran 
personaggio, sa sdramma- 
tizzare le partite importan- 


Hiddink 
ti: è preparatissimo e sim- 
paticissimo, sono certo che 
prima degli ottavi scherze- 
rà». 

Le informazioni tattiche 
su Hiddink, Panucci le ri- 
serva per Trapattoni, pe- 
raltro già relazionato dai 
suoi osservatori sul. gioco 
della Corea del Sud. «Mi 
sembra una buona squa- 
dra, da quel che ho visto in 
tv: sinceramente dovendo 
incontrare una delle due 
squadre di casa, avrei pre- 
ferito trovare il Giappone. 

La Corea ha un gran rit- 
mo, sì; ma chi lo ha detto 
che noi invece andiamo 
lenti? Se è vero che il 92% 
dei loro passaggi arriva a 
buon fine, dovremo sfrutta- 
re il restante 8%....». A pre- 
occupare Panucci, oltre 
che le capacità del tecnico 
olandese, ‘è l'entusiasmo 
dei tifosi di casa: «Si gioca 
in uno stadio senza pista 
d'atletica - ha fatto notare 
l'azzurro - saranno tutti lì 
addosso, anche se almeno 
un'italiana ci sarà: mia 
madre. Mi aspetto un infer- 
no ma in queste situazioni 
l'Italia c'è sempre, e io per- 
sonalmente mi esalto. È se 
andiamo in vantaggio la si- 
tuazione UE si ri- 
balterà. Quanto all'arbi- 
tro, finora sono stati all'al- 
tezza: in campo dovremo 
aiutarlo. Semmai, il proble- 
ima è il guardalinee: so che 
l'ungherese è lo stesso che 
difese Totti davanti all'Ue- 
fa dopo la rissa con il Gala- 
tasaray. Speriamo siano 
sereni martedì». 


L'entusiasmo e la velocità dei coreani costituiscono due fattori che incutono soggezione. 


di ratificare sul campo la su- 
periorità. 

Tolte dai nostri incubi le 
masse festanti e la squadra 
BAone di casa, restano i 

lue pericoli principali: More- 
no, ecuadoregno, e SANO; 
ni, naturalmente, italiano. 
Con gli arbitri tira aria gra- 
ma, anche se uno dei primi 
pensieri di Carraro («Vince- 
remo se saremo più forti di 
ogni ostacolo») va sempre te- 
nuto nella massima conside- 
razione. Sulla carta non c'è 
motivo per pensare che Mo- 
reno o i suoi aiutanti (l'un- 
gherese Szekely o l'argenti- 
no Rattalino) abbiano moti- 
vi per vessarci, Si tratta di 


ersonaggi abituati al gran- 

le calcio, anche internazio- 
nale, ed errori grossolani 
non dovrebbero commetter- 
ne. In più, proprio il guarda- 
linee magiaro in occasione 
della famigerata rissa di Ro- 
ma - Galatasaray si dimo- 
strò tutt'altro che ostile nei 
confronti di Totti, scagionan- 
dolo o giustificandolo in ogni 
maniera possibile. Non sap- 
piamo però che cielo ci sia, 
in questi momenti, sulla te- 
sta della terna. La notte dei 
lunghi coltelli tra Italia da 
un lato, Fifa e Uefa, dall'al- 
tro, pare non avere fine. Cre- 
devamo che tutto si potesse 
limitare ad una lezione (Cro- 


azia), invece ci hanno dimo- 
strato che non basta. È guer- 
ra e le bastonate sacrosante 
che i quotidiani, sportivi e 
non, italiani stanno asse- 
gnando ogni giorno a Blat- 
ter Don patano alla pacifica- 
zione. È una guerra che noi 
stessi abbiamo Ret) permes- 
so con la condotta imbelle 
dei nostri club, sempre orien- 
tati a pensare ai fatti pro- 

ri, mentre il calcio e il suo 

usiness si stavano globaliz- 
zando. Siamo soli e allo stes- 
so tempo male accompagna: 
ti. Non esiste differenza di 
peso politico tra il presiden- 
te di federazione e di Lega 
(che non c'è). 
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CHONAN Aveva promesso un' 
Italia camaleontica e ora 

lovanni Trapattoni non 
Smentisce se stesso: in arri- 
Vo è l'ottavo di finale con la 


orea del Sud, martedì a, 


ajeon, e il ct azzurro è 
Pronto a varare una squa- 
dra tutta nuova, in sostan- 
È la terza in quattro parti 

e. 


Difesa a tre, Coco centro- 
Campista di sinistra come 
Nelle qualificazioni, Totti 
Tequartista, e soprattutto 
Inedita coppia Vieri-Del 
iero. 

® questo infatti il nuovo 
tridente d'attacco provato 
Nel pomeriggio di ieri a 

Onan, nell'ultimo allena- 
Mento prima della parten- 
za per Daejeon. Un piccolo 
Cambio di rotta del ct, che 
aPpena venerdì all'indoma- 
Ni della partita con il Messi 
0 aveva detto: «Il gol di 

ex non mi imbarazza, le 
Scelte sono già fatte», 

Indicazione apparente di 
Una preferenza per Inzaghi 
0 solo pretattica? Di fatto, 
€ indicazioni dell'ultima 
Ora portano verso scelte an- 
cora diverse: non l'Italia a 
due punte dell'esordio, e ne- 
anche quella vecchio modu- 
9 con Totti- Inzaghi-Vieri, 


Îl fantasista romano amareggiato per le critiche ma pron 


ca; 


ta person; 


Intercalare. Totti-san, il 


0 stesso, ammette di aver giocato una parti- 
ta sbiadita contro il Messico ma si difende, 
ha voglia di stupire ma rivendica tutta la sua. 
Umanità: «Dieci giorni fa era osannato ed 
adesso criticato. È bastato sbagliare una par- 
tita, e giù critiche. Dalle stelle alle stalle... 

a io vorrei giocare sempre così 
€ vincere: diventeremmo campio- 
ni del mondo, e i commenti nega- 

tivi sarebbero riservati tutti a 
me». Francesco Totti dice di non 
essere rimasto colpito dalle criti- 
Che alla sua prestazione con il 

lessico, ma si vede che in realtà 


Ci è rimasto male. 


«Beckenbauer è stato duro con 
Me? Se mi segue, evidentemente 
Sono un personaggio. E poi mi 
chiedo: tutti questi stranieri che 
commentano negativamente la 
Mia prestazione a cosa sono abi- 
‘uati la domenica nei loro campio- 
Nati? Sono tutti fenomeni». Totti 
Però ammette che col Messico 
Avrebbe potuto giocare meglio 
«ma io sono un essere umano, ho 

Ue gambe e può capitare di sba- 
fliare una gara»), anche se sotto- 
Inea: «Comunque tre-quattro vol- 
te i mie compagni soli davanti al 
bortiere li ho messi... Sono abi- 
tuato. Tutti stanno con gli occhi 
buntati su di me ma io ho due Francesco Totti 
Sambe e due braccia come gli al- 
îri. Posso sbagliare ma fare altre grandi co- 


Se», 


Come dire, non faccio miracoli anche se 
l'Italia del pallone glielo chiede. Il problema 
che con un fantasista ispiratore non in con- 
dizione battere la Corea del Sud e magari ar- 
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IL PICCOLO 


Con la Corea l'allenatore azzurro modifica per l'ennesima volta formazione e schiera dal primo minuto l'’«eroe» del gol al Messico 


Trap cambia ancora: Del Piero dall'inizio 


Affiancherà in attacco Vieri e Totti. 


sempre usata nella qualifi- 
cazioni e riproposta contro 
il Messico. Ma un 3-4-1-2 
in cui trova alla fine spazio 
Del Piero: per Trapattoni 
seconda punta di manovra, 
ovvero raccordo tra centro- 
campo e attacco. 

Così la formula Del Piero 


(spostato a sinistra, come 
voleva il ct contro il Messi- 
co) sarebbe una via di mez- 
zo tra un modulo e l'altro: 
non una sola punta, ma in 
mezzo al campo un giocato- 
re in più a dare una mano. 
E sulle fasce di nuovo spa- 
zio a Coco, come nelle elimi- 
natorie. «Con il 8-4-1-2 noi 
esterni possiamo andare in 
crisi: ma Trapattoni non ci 
ha ancora detto nulla», le 
parole di Zambrotta, chiaro 
sintomo delle scelte in arri- 
vo. 

Se l'Italia numero 3 per 
essere definitiva deve atten- 
dere l'avallo dell'allenamen- 
to della vigilia, domani a 
Daejeon, resta spalancato 
il dubbio sulla difesa. Tra- 
pattoni ha scelto quella a 
tre, ma deve fare i conti, ol- 
tre che con la squalifica di 
Cannavaro, con le condizio- 
ni di Nesta. Il piede del di- 
fensore, assicurano i medi- 
ci azzurri, è in migliora- 
mento ma si deciderà all'ul- 
timo momento. 

Dalla Lazio questa volta 
nessun fax, almeno per 
ora, anche se dal club di Ne- 
sta non nascondono le per- 
plessità già espresse prima 
del Messico sulla terapia 
usata in Giappone. In Co- 


_... ii|l 
to per una grande gara 


Totti: «Non temo l'effetto-campo 
Sul piano tecnico siamo superiorin 


CHONAN Dice basta. A modo suo, con quel pizzi- 
0 di guasconeria trasteverina e la fiducia del 
To rpione che mette in calcio d’angolo la di- 
Dlomazia quando l’attesa e la voglia di rivinci- 
e inizia a diventare troppa. In fon- 
0° «è normale», per usare il suo proverbiale 
‘enuino, non sem- 
ra infastidito dalle critiche ma si infiamma: 


rivare fino in fondo sarà quantomeno 
più. complicato. Ma anche su questo 
punto Totti mostra il massimo ottimi- 
smo («Farò il massimo per riscattarmi 
dopo il Messico») e spiazza tutti accettan- 
do anche un Mondiale di basso profilo se ser- 
virà alla causa azzurra: «Penso mi manchi 
soltanto il gol ma spero di giocare sempre co- 


rea servirà di sicuro un'al- 
tra infiltrazione, ma il cen- 
trale difensivo tiene comun- 
que in ansia Trapattoni. 

Totti ammette: «Il piede 
è così gonfio che non riesce 
neanche ad infilarsi bene 
la scarpa». C'è dunque aria 
di forfait. Dalla disponibili- 
tà o meno di Nesta dipende 
tutto l'assetto tattico azzur- 
ro per la delicita sfida con 
le cavallette rosse. Assente 
Cannavaro per squalifica, 
l'eventuale forfait del difen- 
sore escluderebbe l'Italia 
dei due centrali più affida- 
bili crando non pochi pro- 
blemi di formazione per il 
Trap. La sensazione è che 
Nesta possa farcela, ma il 
rischio di peggiorare la si- 
tuazione ha convinto il 
Trap a correre ai ripari in 
fretta. 

E ieri nell'allenamento a 
porte chiude del pomerig- 
gio nel ritiro di Chonan, 
l'ultimo prima della parten- 
za per Daejeon, Iuliano ha 
giocato da difensore centra- 
le in uno schieramento a 
tre completato da Panucci 
e Maldini e il bianconero 
campione d'Italia si sente 
ovviamente pronto per la 
grande avventura: «È dal 
13 maggio che lo sono. Non 


YIso. 


aggiunge Totti con un sor- 


esistono difensori di secon- 
da fascia. Quelli che stanno 
qui ai Mondiali sono i mi- 
gliori. Questo è il mio mo- 
mento». 

Si profila dunque un 
3-4-1-2 (con Inzaghi in pan- 
china) ma è possibile ipotiz- 
zare anche una linea difen- 
siva a quattro (l'aggiunta 
di Coco) con l'inserimento 
di Gattuso come esterno di 
destra in una linea a quat- 
tro, addirittura a cinque 
qualora lo stesso Coco ve- 
nisse usato come esterno si- 
nistro. Ma se non è il modu- 
lo a fare la differenza - co- 
me ha ribadito più volte il 
Trap - contro la Corea servi- 
rà velocità, fiducia, fortuna 
(Panucci: «Ho la pubalgia 
da quando sono arrivato al- 
la Roma e non è scomparsa 
neanche adesso. Se me la 
tengo porta bene») e fede. 
Teri il Trap ha portato l'Ita- 
lia a messa e ha letto 
qualche passo del 
Vangelo. Il ct 
chiede  sem- 
pre una ma- 
no dal Cie- 
lo. Questa 
volta però 
anche un 
piede (sano) 
da Nesta. 


sì e di continuare a vincere, almeno mi pren- 
do tutte le critiche io ma siamo campioni del 
mondo». 

La spavalderia di Totti lo porta a smontare 
totalmente con frasi lapalissiane il fattore 
campo per il match anti-Corea: «Sarà per noi 
difficile ma il pubblico è fuori, sia- 
mo noi che giochiamo in campo e 
siamo 11 contro 11». 

E a chi gli chiedeva che impatto 
avrebbe avuto su di lui l’ostile 
‘massa coreana formata da 40 mi- 
la persone, il capitano della Roma 
quasi gonfiando il petto ha rispo- 
sto da veterano centurione: «Dal- 
le mie parti sono abituato agli 80 
mila dell'Olimpico. E poi quando 
la Roma va in trasferta c'è un'at- 
mosfera simile. Comunque mi 
hanno insegnato che devi pensare 
alla partita, non alla gente. Ma 
quando giochi devi pensare alla 
RO non alla gente. Sappiamo 

i essere fuori casa ma non è un 
problema, potranno trarre vantag- 

io dalla folla ma dovranno usar- 

o contro una grande squadra». 

E con un sorriso malandrino ha 
voluto avvertire le «cavallette ros- 
se» di che pasta è fatto:il suo av- 
versario azzurro: «Sul piano tecni- 
co siamo nettamente superiori. E 
ci sono tanti giocatori che possono 
fare la differenza. 

L'importante è fare il nostro gioco, così an- 
dranno in confusione». E la promessa finale 
assomiglia ad una minaccia«Loro saranno an- 
che spinti da tanto entusiasmo ma noi siano 
forti. E l’Italia può segnare quando vuole. 
Quanti gol realizzeremo? Uno basterebbe», 
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L'importante è arrivare 
in porta, segnare («col 
Messico ho sbagliato per 
mancanza di lucidità, mi 
era stato chiesto un contri 
buto difensivo ed era la 
prima volta per me») e con- 
vincere il guardalinee 
mondiale di turno che il 
fuorigioco non c’era: «Ri- 
trovo quell’assistente un- 
gherese (Szekely, che fece 
ridurre la squalifica dopo 
la rissa con il Galatasa- 
ray, ndr). Bene, lui sa 
come mi comporto in 
campo», Da campione. 
E, spera il Trap, da go- 
leador. 

Totti non è preoccu- 
pato dai sostenitori 
coreani, ma è ben 
consapevole della 
qualità degli avver- 
sari che contende- 
ranno il passaggio 
ai quarti all’Ita- 
lia. «Ho visto solo 
la loro ultima par- 
tita contro il Por- 
togallo, ma è chia- 
ro che giocano be- 
ne come squadra, 
sono molto ben or- 
ganizzati e non 
perdono facilmen- 
te il pallone. 

E giocano a rit- 
mi molto alti», ha 
detto il numero 10 


azzurro. 


Ancora dubbi su Nesta: già pronto 


DALLA PRIMA PAGINA 


È dall’Africa che arriva 
sempre qualcosa di nuovo 


SS ; 
un tecnico che sta 
E tentando di trapian- 
tare in Estremo 
Oriente piccoli tulipani 
gialli di "calcio totale", il 
calcio offensivo a tutto 
spazio. 

E curioso questo feno- 
meno incrociato e parzial- 
mente consolatorio. La 
Francia è già ritornata a 
casa mentre l'Olanda 
non si era nemmeno qua- 
lificata, ma il Senegal e 
la Corea del Sud sono a 
guardar bene portatori 
sani di una lezione euro- 
pea oggi in piena crisi 
mondiale. 

Aggiungo a questo pro- 


posito due esempi 
delle ultime 48 
ore, intendendo 


altre due colon- 
ne dell'Euro, la 
Germania e la 
Spagna. Orribi- 
le la prima; na- 
ta con la cami- 
cia e con le 


Mark Iuliano 


mutande la seconda, dav- 
vero cose da non credere 
anche se entrambe hanno 
poi fatto non si sa come 
risultato. Un vecchio kai- 
ser del calcio tedesco, il 
divino Beckenbauer, ave- 
va avuto da'ridire sugli 
schemi del Trap. Deve 
averlo detto prima di ve- 
dere dal vivo la sua Ger- 
mania, incapace per al- 
meno un'ora di una qual- 
siasi manovra che asso- 
migliasse vagamente al 
gioco. 

Non per nulla, ha in ex- 
tremis eliminato il Para- 
guay con la sola palla- 
gol degna di questo no- 
me. Con premeditata per- 
fidia, segnalo fra l’altro 
che a metterla dentro è 
stato Neuville, di mam- 
ma calabrese, il meno te- 
desco degli "uber alles". 

; Non 


Trapattoni riscopre la vecchia grinta e marca Montella nell’allenamento di ieri. 


i f i 
per offrirti su tutte le versioni 


berlina, coupé oppure break, 
prezzi migliori di questo mese. 


Fino al 27 giugno 2002: 
la VERNICE METALIZZATA è in omaggio! 


da e 1 1.90 


che sottovaluti con que- 
sto la Germania, che sem- 
pre Germania rimane, e 
però non l'ho mai vista 
così macchinosa e in debi- 
to di classe. Quanto alla 
Spagna, le storiche "furie 
rosse" sembravano ben 
presto gatti fradici di pe- 
riferia, con una sola ecce- 
zione ma di livello plane- 
tario, il portiere Iker Ca- 
sillas, un ragazzo di 21 
anni appena compiuti e 
dallo sguardo intenso, 
che ne ha fatte di tutti i 
colori contro un’Irlanda 
bella, indomabile ma pur- 
troppo sprecona. Casillas 
ha parato non ricordo ne- 
anche quanti rigori, sia 
in partita sia alla fine 
dei tempi supplementari, 
quando non restava che 
la roulette dagli undici 
metri per decidere chi 
avanti e chi via. Tra rigo- 
ri parati, tirati fuori o 
sui pali, in totale ieri ne 
sono andati in fumo ben 
sei su undici, una percen- 
tuale da dopolavoro, 
quattro buttati dagli ir- 
landesi, due dagli spa- 
gnoli. In materia, noi sia- 
mo degli specialisti visto 
che l’Italia perse addirit- 
tura la finale del 1994 
con le stecche del 
suo ‘difensore più 
di classe (Baresi) 
e del suo attac- 
cante più sopraf- 
fino (Baggio), 
ma anche l'ag- 
ghiacciante sprè- 
co di ieri dimo- 
stra per la cente- 
sima volta quan- 
to pesi sul calcio 
la. psicanalisi. 
L'emozione è un attimo 
fuggente che può spegne- 
re il talento personale de- 
viando da sola un Mon- 
diale. A_ proposito, tra 24 
ore all’Italia toccherà la 
Corea. Il'suo tifo è così or- 
ganizzato che per la Na- 
zionale di Trapattoni sa- 
rà come giocare dentro 
una enorme anguria 
rossa, anche se si di- 
mostrerà l’esatto con- 
trario di un match co- 
reografico. L’espe- 
rienza mi dice che la 
nostra squadra ha 
rotto il fiato e che 
non dovrebbe essere 
più preda di ansia 
(da prestazione) o di 
turbe (da tattici- 
smo). Secondo me 
sarà la sua prima 
vera partita a viso 
aperto, senza calco- 
letti all'italiana, fi- 
nalmente  slegata 
dai risultati degli al- 
tri, nella quale o ci 
sei o non ci sei e 
buonanotte. 
Non sono 
mai stato tan- 
to curioso di 
vedere come 


andrà a finire. 
E voi? 
Giorgio Lago 
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OITA Il 2-1 con cui il Sene- 
gal ha sconfitto ai supple- 
mentari la Svezia e si è 
qualificato ai quarti di fi- 
nale non è stato frutto del- 
la fortuna. L'incontro ha 
segnato piuttosto la nasci- 
ta di una grande squadra. 
E il parere di Bruno Met- 
su, ct francese degli africa- 
ni. «É stata una partita 
completamente folle e so- 
no veramente felice - ha 
detto Metsu - Non è stata 
fortuna, stiamo assistendo 
alla nascita di una grande 
squadra. È stata una gara 
molto bella, abbiamo avu- 
to un avvio difficile rega- 
lando subito un gol, ma la 
Svezia è molto: forte come 
hanno potuto constatare 
anche Argentina e Inghil- 
terra. Dopo il nostro pareg- 
gio, ci siamo adagiati. Pen- 
so alla Svezia: perdere così 
non deve essere facile. Lo- 
ro sono una squadra molto 
disciplinata, ma non pen- 
sano soltanto a difender- 
SD. 

E infatti il Senegal è 
una gran bella squadra, 
con un portiere che, forse, 
è meglio anche di tanti por- 
tieri europei, difensori al- 
l'altezza e quasi sempre 


Nel primo tempo supplementare, Henry Camara si ripete e infila nello stesso angolo 


Il Senegal caccia anche la Svezia [N 


Gli africani recuperano lo svantaggio e superano gli scandinavi | 


Il ct Bruno Metsu ha dato un po' di organizzazione al gioco fantasioso degli africani 


«Sta nascendo una grande squadra» 


Il ct Bruno Metsu 


puntuali nelle chiusure, 
un mediano davanti alla 
difesa, Cissè, che non ha 
nulla da invidiare nemme- 
no al brasiliano Gilberto 
Silva, due mezze ali come 
Bouba Diop, capace di ta- 
gliare il campo con lanci 
precisi e di inserirsi ad al- 


(dopo i calci di rigore) 
MARCATORI: pt 8° Morientes, st 45’ Keane. rigo- 
ri: Hierro, Keane, Baraja, Finnan, Mendieta. 
SPAGNA: (4-4-2); Casillas 7.5, Puyol 6.5, Hierro 6, 
Helguera 6, Juanfran 5.5, Luis Henrique 5.5, Vale- 
ron 5, Baraja 5.5, De Pedro 5.5 (20' st Mendieta 6) 
Raul 5.5 (35' st Luque sv), Morientes 6 (26' st Al- 


belda sv). 


IRLANDA: (4-4-2): Given 6, Finnan 6.5, Breen 5.5, 
Staunton 6 (4' st Cunningham 6), Harte 5.5 (36' st 
Connolly 6) Kelly 5.5 (19' st Quinn 6), Kinsella 6, 
Holland 6.5, Kilbane 6.5 Duff 6, Keane 6.5. 


ARBITRO: Frisk (Sve). 


NOTE: ammoniti Juanfran, Baraja, Hierro. 


Papa Bouba Diop 


ta velocità nelle aree al- 
trui, e come Fadiga che fa 
cantare il pallone. Infine 
in avanti Metsu si avvale 
dell’imprevedibile talento 
di Hadji Diouf e della velo- 
cità di Henry Camara. 
Mancava una certa orga- 
nizzazione e Metsu l’ha da- 


ta, anche senza pretende- 
re una disciplina da caser- 
ma come voleva il suo pre- 
decessore, ovviamente te- 
desco. 

I giocatori senegalesi vi- 
vono il gruppo - forse il so- 
lo Diouf sembra scontroso, 
ha avuto un'infanzia mol- 
to tribolata - si cercano, sì 
chiamano solo per sapere 
come va. Metsu, ex giocato- 
re di mediocri qualità ma 
capace di apprezzare la 
fantasia, quando alla base 
c'è l’abilità e la disponibili- 
tà alla corsa, sta valoriz-: 
zando questa nazionale fat- 
ta di tanti giovani entusi- 
sti e qualche maturo gioca- 
tore SS nei posti stra- 
tegici). 

l timido Henry Camara 
rifugge i microfoni, i teleo- 
biettivi, i taccuini. Lo avvi- 
cina un giornalista al bor- 
do del campo e lui rispon- 
de: «Dedico il gol alla mia 
mamma e al popolo senega- 
lese». Poi, anche per non 
rubare la scena ai compa- 
gni va subito a rinchiuder- 
si nella sua stanza nell’ho- 
tel dove alloggiano i sene- 

‘alesi. Un luogo accessibi- 
\e, senza i rigidi controlli 
che circondano le grandi 
squadre. 


SUWON Il calcio spesso ridà 
quelle che toglie. La stella 
lì Mendieta, appannata 
dalla lunga, inconsistente 
stagione italiana vissuta 
nelle file della Lazio, è tor- 
nata ad accendersi nel mo- 
mento più delicato per il 
giocatore, quando la roulet- 
te dei rigori gli ha affidato 
l'incarico di tirare quello 
che poteva risultare decisi- 
vo per la qualificazione spa- 
ola. Mendieta non ha fal- 
ito, cancellando così, con 
quel tiro dagli 11 metri, tut- 
te le sofferenze di un cam- 
pionato vissuto da incom- 
preso ai margini della ribal- 
ta italiana. I rigori quindi 
hanno deciso l'esito dell'ot- 
tavo di finale fra Spagna 
ed Eire, al termine di quasi 
tre ore di emozioni, speran- 
ze e delusioni che si sono al- 
ternate nelle opposte prota- 
goniste di questa intensa 
partita. 

La Spagna è sembrata 
aver vita facile dopo essere 
riuscita a passare in van- 
taggio all'8 del primo tem- 
po con Morientes, bravo ad 
anticipare Breene su un 
bel cross dalla destra di 
Puyol, ma non è riuscita a 
mettere al sicuro il risulta- 
to quando l'Eire stentava a 
dare continuità alla pro- 

ria manovra. Poi gli irlan- 

esi sono cresciuti, fino a 
prendere decisamente in 
mano il comando del gioco 
nel secondo tempo. Già po- 
co dopo il quarto d'ora l'Ei- 
re ha avuto l'opportunità 
più favorevole per pareggia- 
re, ma Harte si è fatto para- 
re il rigore che Frisk aveva 
concesso per uno sgambet- 
to di Juanfran ai danni di 
Duff. 


dalla s 


rezioni 


Le immagini tv hanno 
confortato di più la seconda 
decisione di Frisk, che a 
sorpresa ha concesso il se- 
condo rigore agli irlandesi 
al 907rilevando una tratte- 
nuta di Hierro ai danni di 
Quinn che nella mischia in 
area era sfuggita ai più. 

Il pari ottenuto in extre- 
mis ha dato nuovo vigore 
agli irlandesi che nei sup- 
plementari sono apparsi 
molto più in fiato degli av- 
versari e hanno sempre te- 
nuto in mano il gioco dando 
l'impressione di poter pas- 
sare da un momento all'al- 
tro. 

In effetti, gli spagnoli, 
che avevano perso per stra- 
da prima Morientes, sosti- 
tuito. per una criticabile 
scelta tecnica di Camacho 
dal centrocampista difensi- 
vo Albelda, e Raul, uscito 
Zoppicante e il cui posto era 
stato preso da Luque, solo 
raramente erano capaci di 
uscire dal proprio guscio 
grazie a qualche iniziativa 
sulla sinistra di Mendieta, 
subentrato a De Pedro. Per 
giunta, gli spagnoli perde- 
vano anche Albelda per in- 
fortunio ed erano costretti 
a giocare i supplementari 
in dieci uomini. Ma con 
grande coraggio riuscivano 
a passare indenni quei 30° 
di gioco e a rimandare tut- 
to ai calci di rigore. 

Emozionante e piena di 
colpi di scena la sequenza 
dei tiri dal dischetto. Emo- 
zione da tagliare a fette sul- 
le due panchine e sul volto 
dei protagonisti. Il giovane 
Casillas sugli scudi e Men- 
dieta in trionfo. 


Svezia 


(dopo i tempi supplementari) 
MARCATORI: pt 11° Larsson, 37° Camara, 1.0 ts 


14° Camara. 


SENEGAL: Sylva 6, Coly 6,5, Diop 6 (st 20' Beye 
6), Cisse 6, Diatta 6, Daf 6,5, Diop 6,5, Thiaw 7, 
Faye 6, Camara 8, Diouf 7. 

SVEZIA: Hedman 6, Mellberg 5, Mjalby 6, Jacob- 
son 6, Lucic 6, Alexandersson 6 (st 30' Ibrahimo- 
vic 5) A.Svensson 6, Linderoth 6, M. Svensson 6 
(1.0 ts 5° Jonsson sv), Allback 5 (st 19' Andersson 


5), Larsson 7. 


ARBITRO: Aquino (Paraguay). 
NOTE: ammoniti Coly e Thiaw. 


OITA Il golden gol proietta il 
Senegal,ai quarti di finale 
di Corea-Giappone. La Sve- 
zia muore di goldef goal, 
dopo aver colpito clamorosa- 
mente un palo al supple- 
mentare, dopo aver sfiorato 
un successo che poteva ave- 
re ma in cui non ha suffi- 
cientemente ‘creduto. La 
gioia africana ha ragione 
della cautela scandinava, 
ma soprattutto vi riescono i 
prodigi di un giocatore del- 
la serie B francese, Henry 
Camara. 

La sua doppietta rove- 
Scia il verdetto, dopo il gol 
di Henrik Larsson che per 
un po’ aveva illuso il pubbli 
co svedese che sarebbe sta- 
ta una passeggiata. I Leoni 
della Teranga (il nome in 
lingua Wolof del Senegal si- 


rigori 


- 


Il ct dell’Rire si dice orgoglioso dei suoi giocatori eliminati dagli iberici 


gnifica ospitalità), arrivano 
dove solo il Camerun, tra le 
africane, era giunto, a Ita- 
lia 190. 

È dunque lecito sognare 
per la formazione del coach 
francese Bruno Metsu, con- 
vertito all' Islam e sposato 
con una senegalese. Per 
chiunque dovrà affrontarla 
non sarà facile. Perchè, a 
parte qualche lacuna difen- 
siva, è costruita assai bene, 
e può contare su un coppia 
d'attacco di tutto rispetto. 

La Svezia, va detto, ha 
perso anche per l'assenza 
di Ljungberg, il centrocam- 
pista dell'Arsenal che offre 
un po’ di fantasia al gioco. 
Ma è stata sconfitta anche 
e soprattutto dall'incapaci- 
tà di gestire in maniera più 


intelligente il vantaggio 
i. . il il. 


dicono Spag 


_ 


Henry Camara, la scheggia del Senegal, autore di due gol. 


che era ‘arrivato dopo un 
inizio promettente. Su cor- 
ner, all'11', la rete. Lars- 
son, molto solo, di testa ha 
corretto in rete il corner di 
A.Svensson. 
Inspiegabilmente, la Sve- 
zia a quel punto ha scelto 
di difendere il vantaggio. E 
il Senegal è cresciuto. In 
una selva di creste spicca- 
va quella ossigenata di 
Diouf, che ha cominciato a 
fare impazzire la difesa sve- 
dese, rapidissimo, inconte- 
nibile. Sono volate gomita- 
te,. soprattutto africane, 
con  l'imperturbabile ma 
bravo arbitro capace di pla- 
care gli animi con due soli 
cartellini gialli, si è visto il 
Senegal crescere. Al 25' 
una rete di Boupa Diop è 
stata giustamente annulla- 


McCarthy: «Un vero peccato» 


SUWON Molto deluso il tecnico dell'Eire, Mi- 
ck McCarthy, nel commentare l'eliminazio- 
ne della sua squadra dai Mondiali, patita 
ai calci di rigore contro la quotata Spagna, 
ma allo stesso tempo consapevole di aver 
disputato un buon torneo: «Sono molto or- 
goglioso, alla fin fine non meritavamo di 
perdere. Dovevamo vincere nei tempi rego- 
lamentari. È deprimente». Poi gli cl 
i suoi: «Sono uno splendido gruppo di ra- 
gazzi, e sono fiero di aver avuto l'opportu- 
nità di lavorare con loro. Ci avete visto tut- 
ti insieme. Ho detto ai miei giocatori pri- 
ma dei rigori che, qualunque cosa fosse ac- 
caduta, non ci sarebbero state recrimina- 
zioni perchè abbiamo disputato un grande 
Mondiale» - ha concluso McCarthy. 
Nonostante questa impresa, il portiere 
spagnolo Casillas (ha parato due rigori, 
più uno durante i 90° regolamentari) non 
abbandona la sua modestia: « 


logi per 


solo que- 


stione di fortuna, per noi sarebbe stato in- 
giusto uscire dopo il pareggio subito all'ul- 
timo minuto su rigore». Casillas è molto 
soddisfatto del risultato, visto che nell'ulti- 
ma parte della gara gli spagnoli hanno 
avuto una difficoltà in più, Albelda entrato 
al posto di Morientes si è infortunato e la 
Spagna aveva finito i cambi. «Abbiamo me- 
ritato questo passaggio anche perchè per 
gli ultimi dieci minuti dei tempi supple- 
mentari in dieci uomini e abbiamo tenuto 
molto bene la pressione». 

Alla fine gli spagnoli sono passati ai 
quarti, ma il ct 
rimproverare ai suoi. «Abbiamo avuto di- 
verse occasioni per chiuder prima la gara, 
e abbiamo avuto tre o quattro occasioni poi 
giudicate in fuorigioco». Adesso per i quar- 
ti tutti gli avversari sono temibili e ad in- 
contrare la Spagna sarà la vincente di Co- 
rea del Sud-Italia. 


amacho ha qualcosa da 


ta per un fuorigioco, poi lo 
splendido pareggio: Cama- 
ra al 37' ha raccolto fuori 
area, con una finta ha salta- 
to Mjallby, con il destro ha 
infilato l' angolo più lonta- 
no, toccando il palo. Lo stes- 
so Camara, al 4l', di testa 
non ha trovato la porta. 
Nella ripresa la Svezia è 
cresciuta, con Ibrahimovic 
si è fatta più decisa, ma 
senza troppa convinzione. 
Una partita comunque 
molto bella, ricca di occasio- 
ni, giocata con passione, ant- 
che se inesorabilmente de- 
stinata ai supplementare: 
prima il clamoroso palo di 
Svenson, poi al 18° il gol di 
oro di Camara, liberato da 
un colpo di tacco di Thiaw 
prima dello scatto in sla- 
lom e del tiro implacabile. 
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SEUL In un Mondiale che 
ha fatto rotolare tante te- 
Ste illustri,’ il Brasile è 
‘unica delle grandi ad es- 
Sersi dimostrata degna del- 
a sua fama. E dire che i 
lerdeoro erano partiti tra 
le critiche dei tifosi, lo scet- 
licismo della stampa e la 
Scarsa considerazione dei 
bookmakers. Da una setti- 
Mana, però, i sudamerica- 
ni sono diventati i favoriti 
ber gli scommettitori. 
I verdeoro divertono, se- 
nano e festeggiano il ritor- 
no a livelli d'eccellenza di 
un certo Luis Nazario da 
ima, per tutti semplice- 
mente Ronaldo. Quattro re- 
ti (anche se una è giunta 
&razie alla compiacenza 
dei signori della Fifa) in 
tre gare sono un biglietto 
‘@ visita importante per 
mostrare al mondo di es- 


Raiuno, ore 8,30 


JEONJU Nelle qualificazioni al 
londiale di solito si fanno i 
Spetti così gli yankee 

|gPitano i sombreros nel ge- 

È del Minnesota tanto per 

fi reddare l'animo caliente 

stipllemico; i messicani re- 
go liscono il favore ai grin- 
S obbligandoli a giocare a 
€2zogiorno nel deserto del- 
sq 2a California tanto per 
QUagliare le cattive inten- 
zioni del nemico. 
Per gli americani la sfida 

n 08g1 contro i messicani 
ell'umido pomeriggio core- 

ano di Jeonju vale molto 

biù di un quarto di finale 

Che agli States manca dal 

1930, C'è la voglia matta di 

are il sorpasso. Gli allievi 

Che superano i maestri, gli 

Universitari americani tra- 

Diantati in Europa per affi- 

Nare la tecnica, che piegano 

© destrezze dei campionci- 

Ni indigeni delle polverose 
tadine messicane. Tijua- 
a, marcia città di confine 


IL PICCOLO V 


Il ct del Brasile ha messo in guardia i verdeoro dai pericoli che il Belgio, squadra accorta, è capace di creare 


Scolari: «Basta giocherellare, stiamo attenti» 


Rivaldo sicuro accanto a Ronaldo. In dubbio il difensore fiammingo Glen De Boeck 


sere di nuovo tornati. «Sto 
bene, sono sereno, in que- 
sto momento funziona tut- 
to a meraviglia, ho già se- 
gnato 4 gol come in Fran- 
cia, adesso voglio arrivare 
almeno a quota 6». 

La squadra si è stretta 
attorno a lui, che fino a po- 
chi mesi fa era un enorme 
punto interrogativo e che 
ora è diventato irrinuncia- 
bile. Si è vociferato a lun- 
go di dissisi e malumori 
con Rivaldo, ma la stella 
del Barca ha speso per lui 
parole bellissime: «Io dico 
che sarà il capocannoniere 
del. Mondiale e farò di tut- 
to per aiutarlo a centrare 
questo risultato, così nessu- 
no parlerà più di invidie 
tra noi». 

È da oltre mezzo secolo, 
da Ademir, capocannonie- 
re del mondiale del '50 con 


Usa-Mex sarà una polverie- 
ra d'emozioni. In quel fazzo- 
letto di terra soprannomina- 
to «Tivijuana» per la sua 
specializzazione in tv di con- 
trabbando, il traffico della 
droga per qualche ora si fer- 
merà: tutti davanti al picco- 
lo schermo. 

Agli States questa parti- 
ta che supera i confini dello 
sport, pone per la prima vol- 
ta anche problemi di ordine 
pubblico. Ed è anche questo 
un piccolo record. Controlla- 
- 


Non ci sono incomprensioni con Rivaldo che promette di aiutarlo a battere tutti 


Ronaldo: «Saro re dei gol» 


rai 


9 reti, che un giocatore bra- 
siliano non sale più sul tro- 
no di re del gol. Adesso Ro- 
naldo ci prova. 


ti i consolati messicani in 
America, addirittura chiusi 
quelli statunitensi di Mexi- 
co City. 

Il match per le «stelle e 
strisce» del pallone capita a 
proposito dopo una delle ba- 
toste più trionfali della sto- 
ria del calcio. Da New York 
a Los Angeles sono in pochi 
a capire come mai dopo una 
sconfitta per 3-1 con la Polo- 
nia, gli uomini di Bruce Are- 
na siano ancora lì, al Mon- 
diale, a giocarsi con gli 


Collina, un arbitro-personaggio 


TOKYO Per la prima volta la stampa sportiva giapponese ha 
dedicato un articolo a un arbitro. È successo con Pierluigi 
Collina, designato dalla Fifa per l'ottavo di finale del 18 giu- 
gno a Miyagi tra la nazionale di casa e la Turchia, Collina è 
protagonista in Giappone anche grazie alle tv, che conti- 
nuano a mandare in onda con grande frequenza lo spot pub- 
blicitario di una multinazionale di abbigliamento Sportivo 
in cui l'arbitro compare assieme ai campioni Zidane e Raul. 


Raiuno, ore 13.30 
KOBE In campo con le due R 
per andare avanti, possibil- 
mente verso la finale di Yo- 
kohama. Scolari sembra 
aver sciolto gli ultimi dubbi 
sulla formazione del Brasile 


che affronterà il Belgio ne- 
gli ottavi di finale di Corea- 
Giappone 2002: ha recupera- 
to Rivaldo, che quindi scen- 
derà in campo insieme a Ro- 


«amici di frontiera» il pas- 
saggio ai quarti di finale 
del torneo. Si vince o si per- 
de, non ci sono mezze misu- 
re e soprattutto non esistio- 
no nella mentalità yankee 
sconfitte positive. Ma senza 
farsi troppe domande, oggi 
saranno ancora lì. 

Il fatto che gli Stati Uniti 
possano qualificarsi per i 
quarti non toglie il sonnno 
agli americani ma potrebbe 
vivacizzare il loro risveglio. 

Recentemente i confini si 
sono ravvicinati e gli ameri- 
cani (9 vittorie su 46 incon- 
tri) le hanno portate a casa. 
Dunque - avverte il ct 
Aguirre - meglio diffidare 
di «questi gringos'smalizia- 
ti che giocano in Europa». 
Mentre Bartolomeo Arena, 
da Alicudi a tecnico degli 
States, chiede un miracolo 
al suo capitano Reyna, due 
Mondiali e due Olimpiadi 
alle spalle ma un infortunio 
ancora da smaltire, per ol- 
trepassare il più prezioso 
dei confini. 


naldo per la coppia d'attac- 
co dell'annunciato 3-5-2. 
Scolari, comunque, non 
vuole che i suoi sottovaluti- 
no l'impegno e negli ultimi 
iorni ha letteralmente bom- 
ardato di videocassette i 


Ronaldo è 
scivolato a 
terra ma il 
pallone 
rotola 
nella rete 
avversa- 
ria. Il 
brasiliano 
punta alla 
__ | classifica 

| dei 
marcatori, 
oltre che 
all'ennesi- 
mo titolo 
mondiale 
-_| peril 

> Brasile. 


CITE davanti agli occhi 
li Ronaldo e compagni sono 
passate sia le immagini del- 
le partite giocate dal Belgio, 
sia quelle della partita vin- 


Tra Usa e Messico il calcio porta aria di 


ta dal Brasile sul Costa Ri- 
ca per 5-2. Al tecnico non so- 
no andati giù i troppi errori 
in difesa che, a suo dire, 
avrebbero dato modo ai cen- 
troamericani di segnare 
una dozzina di gol. 

I brasiliani temono che il 
Belgio imposti la partita in 
difesa, come spiega lo stesso 
Rivaldo: «Sappiamo di pia: 
avere molti problemi. Se lo- 
ro dovessero giocare come 
contro la Russia, potete es- 
sere certi che staranno chiu- 
si in 11 in difesa contro i no- 
stri attaccanti. Dovremo es- 
sere pazienti e molto attenti 
a non concedere gol». 

Commentando l'elimina- 
zione a sorpresa della Sve- 
zia a opera del Senegal, Ri- 
valdo ha spiegato che con il 
resto della sua squadra non 
si è parlato dell'eventualità 
di andare oltre il 90'. 

Per quanto riguarda la 
formazione, Waseige dovreb- 
be mandare in campo il Bel- 

io schierato in un 4-4-2 con 
‘a coppia d'attacco Wilmots- 
Mpenza. Qualche problema 
in difesa, dove resta il dub- 
bio legato a Glen De Boeck, 
infortunatosi in allenamen- 
to. 


Blindati anche gli allenamenti peri calciatori statunitensi. 


Joao Pinto rischia grosso 
per il pugno all'arbitro 


SEUL L'attaccante portoghese Joao Pinto rischia una gra- 
ve sanzione per aver sferrato un pugno, documentato 
anche dalla prova tv, all'arbitro argentino Angel San- 
chez dopo l'espulsione subita nell'incontro di venerdì 
contro la Corea del Sud. Lo ha detto il portavoce della 
Fifa, Keith Cooper, in una conferenza stampa a Seul, 
precisando che la commissione disciplinare Fifa si riu- 
nirà a Seul per esaminare il caso e mercoledì a Tokyo 
anche l'arbitro Sanchez sarà convocato a fornire la sua 
versione dei fatti. 

«Il rapporto dell'ispettore Fifa della partita Corea 
sud-Portogallo è stato consegnato alla Commissione di- 
sciplinare. Spetta a questo organismo decidere quali 
sanzioni applicare. La regola generale è che gli arbitri 
non possono essere toccati. Chi alza le mani contro gli 
arbitri rischia grosso». Cooper non ha voluto dire se il 
rapporto dell'ispettore contenga l'episodio del pugno. 
Ma fonti Fifa hanno detto che esistono chiare prove del 
pugno da filmati tv e che anche il capitano del Portogal- 
lo, Fernando Couto, potrebbe subire sanzioni discipli- 
nari per aver afferrato con le mani il volto dell'arbitro 
dopo l'espulsione di Couto. L'episodio del pugno era sta- 
to rivelato per primo dallo stesso arbitro Sanchez ieri 
in un'intervista alla radio portoghese. La Fifa non ha 
gradito la fuga della notizia. 


Eriksson ama ancora Ulrika 


LONDRA Sven Eriksson ha sbaragliato la Danimarca, ma 
adesso deve vedersela con Nancy Dell'Olio, infuriata 
perchè ha scoperto che lo svedese continua ad essere in 
contatto con Ulrika Jonsson. Lo rivela il 'The Mail on 
Sunday', secondo cui l'allenatore è ancora molto inte- 
ressato alla bionda connazionale. Quando qualche me- 
se fa la storia finì sui giornali, Eriksson chiese perdono 
a Nancy e promise di interrompere tutti i rapporti con 
la giovane presentatrice tv. Apparentemente non è sta- 
to così. Nancy, che ha seguito Eriksson ai Mondiali, ha 
risposto a una telefonata e dall'altra parte hanno inter- 
rotto la comunicazione. Questo l'ha fatto insospettire. 
Ha dunque affrontato Eriksson il quale ha ammesso di 
essere ancora in contatto con Ulrika. 


«Figo chiedeva il pareggio» 


INCHEON Partono accuse pesanti, che rischiano di avere 
pesanti ripercussioni, indipendentemente dalla veridi- 
cità o meno dei fatti: un giocatore coreano, Lee Young- 
Po, centrocampista, ha dichiarato che Luis Figo, gli 
aveva proposto una sorta di combine durante l'interval- 
lo della sfida fra gli orientali di Hiddink e il Portogallo 
di Oliveira. Figo, già a conoscenza del risultato che ve- 
deva vittoriosa la Polonia ai danni degli Stati Uniti, 
avrebbe proposto a Lee un pareggio che alla fine avreb- 
be permesso ad entrambe le squadre il passaggio del 
turno. Il giocatore coreano dichiara di non avere com- 
pe So il perchè delle parole di Figo, dal momento che 
ui non era a conoscenza del risultato degli americani. 
Solo dopo ha compreso le ragioni della richiesta del por- 
toghese. 
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Offerte dei Concessionari Hyundai che aderiscono all'iniziativa, non cumulabili con altre în corso. Valide fino al 30/6/2002 per auto disponibili in rete, Prezzi chiavi in mano esclusa IPT. 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 17 GIUGNO 2002 


La foto ufficiale della Triestina della promozione in B scattata venerdì scor: 
Princivalli; al centro Tomizza, Birtig, Caliari, Panno, 


solo De Poli, già partito per le vacanze. (Foto Bruni) 


TRIESTE Ezio Rossi sabato se- 
ra ha cantato di nuovo ma 
senza ripetere la performan- 
ce della sera. precedente, 
quando al culmine dei fe- 
steggiamenti, aveva delizia- 
to la platea con una sua per- 
sonale versione di «My 
Way» di Frank Sinatra. Sta- 
volta ha cantato solo per il 
presidente Amilcare Berti, 
per fargli i nomi dei giocato- 
ri che vorrebbe confermare 
e di quelli che gli piacereb- 
be portare alla Triestina. Il 
punto di partenza dell’alle- 
natore sarà ancora una vol- 
ta la conferma del gruppo, 
una scelta rivelatasi felice 
negli ultimi due anni. Ma 
per una B che rassomiglia 
più a una A non basterà. 
Servono rinforzi. 

Sarà un mercato difficile 


TRIESTE Il calcio mercato di 
B? Un vero marasma. 
Squadre che rischiano di 
non potersi iscriversi al 
campionato, altre ancora 
alla ricerca di un allenato- 
re e pochissimi movimenti 
di giocatori. La situazione 
più critica è quella della 
Fiorentina che rischia si 
scomparire. L’amministra- 
tore giudiziario Enrico 
Fazzini ha fatto sapere 
che servono 35 milioni (70 
miliardi di lire) per salva- 
re la baracca. Il nuovo alle- 
natore Fascetti è dispera- 
to mentre Vittorio Cecchi 
Gori nicchia. Anche il Na- 
poli è nella bufera. Salva- 
tore Naldi (futuro presi- 
dente) attende l’arrivo del 
finanziere giordano Abdul 
Hag e intanto ha fermato 
il nuovo allenatore Colom- 
ba e il digì ex alabardato 
Marchetti. I quali però 
non possono ancora agire. 

Stesso discorso al Ge- 
noa, dove Dalla Costa sta 
per cedere le sue quote a 
Riccardo Sogliano o ad Al- 
do Spinelli, attuale presi- 
dente del Livorno. Fatto 
che ha provocato l’addio 
del diesse labronico Corni 
e dell’amministratore dele- 
gato Piccioni, bloccando co- 
sì il mercato. Se la passa 
male anche il Palermo do- 
ve il presidente Sensi non 
paga da sei mesi gli stipen- 
di. Tutto fermo pure lì, 
compresa la conferma del- 
l'allenatore Mutti. 

E a proposito di mister; 
il Cosenza è indeciso tra 
Simonelli, Sala e Cavasin; 
l’Ancona tra un ritorno di 
Brini oppure tra i nuovi 


LE ALTRE DI B 


er la Triestina causa tre 
‘attori: 1) si è mossa in ri- 
tardo DEGNE bloccata dai 
play-o ; 2) la società non 

a un budget tale da poter- 
si permettere di andare a 
comprare qua e là. Deve ar- 
rangiarsi con i prestiti e 
con Pacquisizione di giocato- 
ri in scadenza di contratto 
ossia a parametro zero; 3) 
non è così scontata nemme- 
no la conferma di gli eroi di 
Lucca perchè dopo la promo- 
zione chi sta per svincolarsi 
chiede un ritocco per resta- 
re qui. 

Quest'ultimo problema 
potrebbe essere stato risol- 
to nell'incontro di sabato 
tra Rossi e Berti. Innanzi- 
tutto sono stati definiti gli 
ultimi dettagli relativi al 
contratto lell’allenatore. 
«Resto perchè penso che ci 


sia l’ambiente e la società 
ideali per costruire qualco- 
sa, vuol dire che per me ci 
(aranno altre SOISIoR in 
‘uturo per guadagnare...» 
Ciò significa che neanche 
Rossi ha SOGRI ato un in- 
gaggio da nabal di Il Trevi- 
so tra l’altro ha approfittato 
di questi giorni di festeggia- 
menti pai «rubare» l’allena- 
tore all’Alabarda. La mossa 
non è riuscita ma Berti de- 
ve tenere gli occhi aperti. 
Con ogni probabilità il 
tecnico ha anche perorato 
la causa di quei giocatori 
che dovrebbero formare l’os- 
satura della squadra anche 
il DERnLO anno. Il rinnovo 
del contratto di Masolini (8 
come rendimento nell’anna- 
ta), Boscolo (7) e Pagotto (8) 
ha subito comportato un 
problema spinoso. Berti ha 


so. In piedi in alto da sinistra: Bacis, Venturelli, Gennari, Pinzan, Del Mestre, Pagotto, Abbruscato, 
Tangorra, Faloppa, Giacomi, Scotti. Seduti: Masolini, Dei Rossi, Parisi, Pinton, Delnevo, Gubellini, Ciullo, Boscolo e Baù. Manca il 


tentato di giocare al ribasso 
(bisogna trovargli al più 
presto un partner) e i calcia- 
tori non hanno gradito. Sal- 
vo sorprese, Masolini e Bo- 
scolo non andranno via, qui 
stanno da re. Più complesso mo. Non mancano candida- 
il caso Pagotto: se arriva ti per quel ruolo ma è tutta 
un'offerta dalla serie A - co- ESme poco rapida. Venturel- 
me pare - sarà dura tratte- li (rendimento 7) ha biso- 
nerlo, E’ come la storia del- 0 di un partner svelto. Il 
la chiamata di Sharon Sto- ‘essina di Salerno ha fatto 
ne. A parità di categoria sce- un affarone. Il pubblico del 
glierà sempre la Triestina «Rocco» ha spesso storto il 
purchè il presidente venga naso di fronte a Bacis e in- tis é 
incontro alle sue esigenze vece era una pedina fonda- che però il club bianconero 
economiche. Anche Birtig. mentale. ha promesso al Cosenza. 
(6,5) dovrebbe essere confer- Berti si è messo nelle ma- Ma basterebbe una parola 
mato: fa gruppo e come pan- ni del Milan e non aveva al. di Moggi per far cambiare 
chinaro si è sempre reso uti- tra scelta se non quella di destinazione al giocatore 
le. Gli altri sono tutti sotto bussare alla porta delle che a partiene alla scude- 
contratto. Le partenze di maggiorenti della A per ot- ria de figlio Alessandro. Il 
Bacis (7), Tangorra (6,5), tenere in archeggio cam- classico gioiellino di fami- 
Princivalli (6,5) e Ciullo pioncini che stanno per glia. 
(7,5) e Abbruscato (7) han- sbocciare. Un buon attac- 


IL PERSONAGGIO 


no aperto già qualche falla 
nell'organico. La Triestina 
avrà sicuramente problemi 
per trovare un difensore 
centrale così aitante e velo- 
ce che va sempre contro l’uo- 


cante di B, uno che fa gol, 
costa dai 3 ai 5 milioni di 
euro. Una follia per una so- 
cietà come la Triestina che 
deve stare sempre attenta 
al bilancio. «Se verrà qual- 
cuno a darmi una mano - so- 
stiene il presidente - trove- 
rà almeno una società che 
ha zero debiti». Una sorta 
di messaggio promozionale. 
A metà settimana Berti bus- 
serà alla porta alla Juve: il 
principale obiettivo resta il 
trequartista Gasbarroni 


Maurizio Cattaruzza 


Ma il futuro è incerto anche per Samp e Genoa 


Fiorentina e Napoli nel caos 
Glerean rivoluziona il Venezia 


Arrigoni, Caso e Cabrini. 
Il Catania di Gaucci non 
sa se riconfermare Pelle- 
grino oppure prendere l’ex 


. udinese Ventura. In fatto 


di bilanci se la sta veden- 
do brutta anche la Samp- 
doria, che però ha già spe- 
so 5,5 milioni di euro per 
Domizzi (Modena), Turci 
(Udinese), Rabito (Mode- 
na), Valtolina (Venezia) e 
Volpi (Piacenza) e punta 
sull’attaccante Maniero 


Ezio Glerean 


(Venezia). A Cagliari, pen- 
sano di disfarsi della pun- 
ta Cammarata (contratto 
troppo oneroso) e cercano 
due tra Beghetto (Chievo), 
Dionigi (Reggiana), Cam- 
polonghi (Siena) e Spinesi 
(Bari). L’Ascoli, oltre a 
Tangorra, ha preso dal- 
l'Udinese l'attaccante Mu- 
slimovic; il Bari si è ferma- 
to al centrocampista Cor- 
dova del Deportivo; il Lec- 
ce è completamente fermo; 
il Messina del nuovo alle- 
natore Cuoghi dopo Bacis 
e Princivalli punta al co- 


staricano Parks dell’Udi- 
nese, 

A Verona tutto ruota at- 
torno alla conferma di Ma- 
lesani: se l’ex parmense ac- 
cetterà un dimezzamento 
dello stipendio potrà ini- 
ziare a creare la nuova 
squadra dopo la retroces- 
sione. Nelle mani di Ezio 
Glerean invece il futuro 
del Venezia. Dopo tanti an- 
ni al Cittadella, il nuovo 
mister lagunare vorrebbe 
portarsi dietro mezza 
squadra: Esposito, Mazzo- 
leni, Turato e la punta 
Ghirardello i suoi ex pupil- 
li da portare sotto il Leone 
di San Marco. Dopo tanto 
tergiversare, il Siena ha 
deciso di puntare nuova- 
mente su Papadopulo per 
una nuova salvezza. Dopo 
avere visto all'opera la 
Lucchese contro l'Unione, 
Papadopulo vorrebbe con 
sé i toscani Carruezzo e 
Chini oltre alla riconfer- 
ma dell'attaccante Pinga, 
tornato per fine prestito al 
Torino. 

La Salernitana di Ze- 
man punta sui giovani e il 
suo presidente Aliberti ha 
fissato un tetto-ingaggi 
che sta facendo fuggire via 
tutti i pezzi pregiati. Re- 
sta da dire del Vicenza di 
Mandorlini. L'ex spezzino 
è riuscito a portarsi dietro 
il preparatore atletico e il 
fido Bordin, ma trova sem- 
pre più difficoltà nel riusci- 
re a spuntare alla sua ex 
società Coti e Budel, che il 
Milan dovrebbe girare in 
prestito proprio alla Trie- 
stina. Come si vede, solo 
un grande chiacchiericcio. 
Anche in serie B. 


a.l. 


LO SPONSOR 
Banca e società, Unione felice 
La storia del doppio Boscolo 


TRIESTE «Adesso ILE la maglia di Boscolo». La chiede 
un suo omonimo, Mauro Boscolo, 58 anni, il vicedirettore 
generale della Banca Popolare FriulAdria che da due an- 
ni è lo sponsor ufficiale della Triestina. Un matrimonio 
(0 meglio un’Unione) felice e fortunato dal quale sono na- 
ti finora due «figli» sani battezzati CI e B. i Boscolo ban- 


fio tascabile) già due anni fa: «Mi raccomando, vo- 
8 


va risposto il giocatore - perchè quelle le stampano solo 
per le squadre di A e B». Ora che îa squadra è giunta alla 
meta, si mediano potrà mantenere la promessa. 

La Banca Popolare FriulAdria è sbarcata nel calcio da 
due anni, dimostrando un grande fiuto, per seguire e so- 
stenere un suo cliente, Amilcare Berti. «Un'operazione na- 
ta per caso - svela Mauro Boscolo - dopo una cena di lavo- 
ro. Io e l'attuale presidente della Triestina ci eravamo fer- 
mati a bere un dn e così lui mi aveva illustrato i 
suoi progetti di avventurarsi nel calcio. Proprio in quel 
periodo, la banca era in fase di riorganizzazione, voleva 
intensificare la sua presenza sul territorio regionale e in 
particolare a Trieste. Berti lo abbiamo seguito a occhi 
chiusi: negli affari ha la fama di un Re Mida. Tutto quel- 
lo che finora ha toccato è diventato oro. Lui ha sicuramen- 
te portato fortuna anche alla Triestina ma forse un po' 
elia ortata anche not». 

La FriulAdria in pratica ha scommesso sul cavallo vin- 
cente. «Certo, questa sponsorizzazione grazie a queste due 
promozioni di fila si è rivelata un ottimo veicolo pubblici- 
tario. Ora dobbiamo anche pagare un premio alla socie- 
‘tà. Rossi e la sua squadra meritano un plauso ‘perchè so- 
no riusciti a conquistare la B ani momenti molto 
difficili. Nei limiti del possibile abbiamo cercato di sup- 
portarli e di tranquillizzarli quando mancavano i soldi».. 

Un marchio strano per l’Alabarda, visto che i rapporti 
con i «cugini» friulani sono piuttosto conflittuali. «So che 
UTO storce il naso ma noi siamo una banca regiona- 


La sciatrice Gabriella Paruzzi è la nostra testimonial. Il 


to quella con il mio nome dietro». «Non è possibile - ave- | 


e - osserva Boscolo - che vuole essere ben radicata sul ter- | 
ritorio. E° una questione d'immagine». La Banca Popola- || 
re FriulAdria non ha investito solo nel calcio. «Saremo lo || 
sponsor ufficiale delle Universiadi del 2003 mentre abbia- || 
mo siglato un contratto triennale con la Fisi regionale. | 


cario aveva chiesto la maglietta al Boscolo calciatore | 


nostro marchio compare sulle tessere degli abbonati del- 
l'Udinese e della Snaidero. Ci preme ‘però sottolineare che 
noi facciamo anche una miriade di interventi nello sport 
sociale aiutando le piccole società. Migliaia di ragazzini 
hanno le nostre borse e le nostre maglietto, Questi finan- 
ziamenti non sono mirati a ottenere dei ritorni: crediamo 
în certi valori. La banca deve anche dare». 

Il sodalizio con la Triestina ora però potrebbe finire 0 
potrebbe cambiare la natura del rapporto. «La serie B è 
un'altra cosa. Probabilmente Berti na la necessità di tro- 
vare un altro sponsor. Sicuramente non saremo l’unico 
marchio. Ma non ci sarà alcun divorzio, faremo ancora 
qualcosa insieme», conclude il vicedirettore generale. Al- 
trimenti niente maglietta di Boscolo. È 

a 


Il difensore lascia la città con qualche rammarico per accasarsi all'Ascoli di Pillon 


Tangorra: «Missione compiuta, posso andare» 


«Non sempre ho potuto dare il massimo ma mi resteranno bellissimi ricordò 


«Rimane il rammarico di 
non fare la serie B con la 
Triestina — assicura ’Tan- 
go” — ma anche la gioia di 
avere. fatto parte di uno 
splendido gruppo e un rap- 
porto bellissimo con un alle- 
natore e un presidente ecce- 
zionali. Eppoi il pubblico: 
mi auguro che la gente mi ri- 
cordi come quel ragazzo che 
è ritornato per compiere 
una missione e, quando tor- 
nerò da avversario, il pubbli- 
co capisca. Così come la mia 
scelta di andarmene è stata 
capita dalla società». 

. Berti, appena tornato al 
timone, aveva subito avvisa- 
to Tangorra che in caso di 
permanenza in serie C il 
suo contratto aveva pesato 
troppo sulle casse alabarda- 
te Ù ‘0 capisco, era giusto co- 
sì») e avrebbe quindi dovuto 
trovarsi un’altra squadra. 


TRIESTE «La mia era una spe- 
cie di missione, volevo torna- 
re a Trieste e regalarle quel- 
lo che non ero riuscito a dar- 
gli dieci anni fa». Massimi- 
liano Tangorra lascia così 
l’Alabarda felice. La sua pri- 
ma volta con la maglia della 
Triestina si era conclusa 
con il fallimento, dopo una 
stagione di C1 iniziatasi con 
il non celato obiettivo di rag- 
giungere la cadetteria. Un 
rospo che a Max non era an- 
dato giù. Così, dopo essere 
stato lasciato libero da un 
Genoa con un allenatore 
(Scoglio) che lo voleva a tut- 
ti i costi e una dirigenza che 
non lo voleva più, Tangorra 
è arrivato.a Trieste, ha con- 
cluso la sua missione, ed 
ora è già stato presentato 
nella. sua nuova squadra: 
l’Ascoli. 


Memore dell’esperienza del- 
lo scorso anno, il difensore 
ha messo le mani avanti, ac- 
cettando la proposta del suo 
ex allenatore Pillon che lo 
voleva a tutti i costi nelle 
Marche. 

«Un mese fa non si sape- 
va nemmeno se avremmo 
fatto i play-off— ricorda Tan- 
gorra — e io non volevo certo 
ripetere l’esperienza con il 

‘enoa. Dopo nove campiona- 
ti di B e quattro promozioni 
all'improvviso mi sono trova- 
to in strada, Ho scelto di 
scendere in C1 solo per tor- 
nare alla Triestina. Stavol- 
ta, per scelte FRScnal: e di 
comune accordo con la socle- 
tà non ho voluto perdere 
DI treno. Così ora rimane 
il rammarico di non potere 
fare la B a Trieste e di non 
avere dato il cento per cento 
in questi mesi alla Triesti- 
na». 


L'Alabarda è obbligata ad allestire una formazione Primavera e una allievi nazionali 


Arrivano sloveni e milanisti 


TRIESTE La volontà per la pros- 
sima stagione era di allestire 
solo la squadra Berretti e in- 
vece, dopo la promozione in 
serie B, la Triestina si ritro- 
va costretta a costruire una 
formazione Primavera e un' 
altra iscritta al campionato 
degli Allievi nazionali. Imnevi- 
tabilmente il settore giovani- 
le alabardato rinasce, senza 
nessun dramma apparente. 
Solo poche settimane fa ha 
calcato l'erba del Rocco una 
selezione di giocatori sloveni 
che, assieme a cinque ele- 
menti in prestito dal Milan, 
andranno a dare man forte 
al gruppo reduce. dalla bella 


‘annata con la Berretti, in mo- 
do da allestire una squadra 
dignitosa per la Primavera. 
Non sarà una passeggiata, 
se ne rende conto anche il tec- 
nico Mark Strukely, perché 
il salto è notevole e le avver- 
sarie sono delle corazzate, 
‘ma bisogna pur cominciare. 
«Il vero problema sono gli 
Allievi - spiega il ds alabarda- 
to, Bepi Galtarossa - poiché 
dobbiamo pensare a tirare su 
una ventina di giocatori all' 
altezza. Questa settimana 
partirà un progetto che coin- 
volgerà tutto il Friuli Vene- 
zia Giulia». Le società dilet- 
tantistiche oggi guardano in 
maniera diversa la Triesti- 


na, l'Udinese non punta mol- 
to sul settore giovanile e allo- 
ra, la volontà della società 
alabardata, è di cercare una 
collaborazione. Trieste come 
punto di riferimento della re- 
gione, un po’ il pallino di 
Franco Zadel, già responsabi- 
le del settore giovanile dell' 
Unione. La Primavera, affi- 
data a Strukely, abbraccerà 
ragazzi delle annate '84-'85: 
una squadra giovane che 
quindi non comprenderà Del 
Mestre, Tomizza e' Cocetti 
che saranno girati in prestito 
nell'Interregionale per matu- 
rare e farsi le ossa, Resteran- 
no invece Giacomi, Del Gau- 
dio e Lazzer, mentre per la 


che dal figlio Alessandro, la 
cui foto era ben impress@ 
sulla maglia di Tangorrà 
nella finale di Lucca. Una 
sorta di portafortuna, «Le 
poche volte che è venuto @ 
vedermi a Genova ho sem’ 
pre vinto. Allora ho pensat0 
che la sua «presenza» a Luc 
ca avrebbe portato bene. An 
che se solo su di una foto: 
Anche lui il suo contributo 
lo ha dato. Il mio, purtrop 
po, è stato quello che è sta” 
‘a certe emozioni le por” 
terò sempre dentro di me: 
Le emozioni che sono arriva 
te dai tifosi, il loro sostegn® 
e da,una promozione merità' 
ta. Da un grande gruppo». 
Alessandro Ravalic0 


Qualche critica, in effetti 
su Tangorra è piovuta in 
questi ultimi mesi. E Max 
certo non si sottrae ai giudi- 
zi negativi. «Sono stato criti- 
cato a giusta ragione — assi- 
cura — io per primo ho detto 
a mia moglie e al mio procu- 
ratore di non essere conten- 
to di quanto dato. Ma le cir- 
costanze mi hanno portato 
a giocare in ruoli che da an- 
ni non ricopro più, ormai da 


tempo sono diventato un $/M. 
centrale. L’allenatore mi ha 
chiesto un sacrificio e io mi 
sono messo a disposizione. 
Lo meritavano lui, i ragazzi 
ela Triestina». 

Un contributo arrivato an- 


Il difensore Max Tangorra è passato all'Ascoli. 
squadra che parteciperà al fermare che, negli. ulti” 
campionato Allievi, probabil- tempi, per la Triestina Lo 
mente affidata ancora a Mas- più semplice Duno sE una 
simo Susic, l'intenzione è di catore dal Mio k e teuspi: 
metterla a punto con i presti. COMPAGNE ceto gli strappi 
ti. Si ritorna all'antico, dopo 5 sE te pol” 
a, a Ù del passato, ovviamente 

anni di tensioni tra le realtà tando vantaggi per tutti», È 
dilettantistiche e la società 


gna ad occhi aperti Strukelt: 
madre. Non è una battuta af- 


ietro Come’ 


CALCIO SERIE B Sabato il sì definitivo di Rossi che il Treviso ha cercato di strappare a Berti dopo le partenze di Bacis, Ciullo e Abbruscato 


Triestina, ora bisogna evitare altre «fughe»! 


Vamno rinnovati al più presto i contratti di Masolini, Boscolo e del portiere Pagotto 
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— Sempre più problematica l’invadenza delle famiglie che stravedono per il pargolo in calzoncini e maglietta 


Mini-Maradona molestati dai genitori 


Calò «Qualcuno esagera, bis 


ato 


a 


1) 


e 


did 


SS: 


PE RA 


LUNEDÌ 17 GIUGNO 2002 


TRIESTE Genitori assillanti, 
îitonti a stravedere per il fi- 
0 che gioca a pallone. Pic- 
‘oli Maradona negli occhi di 
anti papà, visione che si ac- 
‘ompagna al «cuore di mam- 
>, pronta a stravedere 
€T il pargolo in calzoncini e 
aglietta. Un'intrusione nel 
Ondo del calcio che, alme- 
X0 a Trieste, non ha nulla a 


 Mefare con il caso di Massi- 
| îto Del Degan. L'ex alabar- 


dato che ha denunciato i pro- 
ll genitori per presunte mo- 
Stie e violazione della pri 
ty. In sostanza, secondo il 
‘catore, quelle pressioni 


| ‘’rebbero compromesso la 
i la carriera e vita sociale. 


‘‘urtroppo anche nel calcio 
Ostrano - racconta Ruggero 
‘Alò, allenatore del San Lui- 

3 qualcuno esagera. Nes- 
Uno vuole fare il procurato- 


re del proprio figlio, ci man- 
cherebbe altro, però lo consi- 
dera un grande campione. 
La figura del genitore è im- 
portante, specie nelle socie- 
tà dilettanti, perché spesso 
diventa un dirigente e rima- 
ne quindi coinvolto in manie- 
ra sana, Riesco a capire cer- 
ti commenti durante le parti- 
te, è umano che uno strave- 
da per proprio figlio, ma poi 
tutto deve finire, Invece 
qualcuno insiste anche a ca- 
sa - sottolinea - e spesso, al- 
la mamma e il papà, biso- 
gna aggiungere la figura dei 
nonni. C'è insomma sempre 
una figura che sfugge alla 
cultura sportiva e rischia di 
stressare il ragazzo e mette- 
re zizzania nell'ambiente». 
Il problema del troppo amo- 
re e attaccamento, insom- 
ma, esiste e non è nemmeno 


Mark Strukely 


facile risolverlo. È l'opinione 
di Mark Strukely, tecnico 
della Triestina Berretti, che 
risponde anche nel ruolo di 
genitore, «Comprendo l'at- 
taccamento, non l'intrusio- 
ne. Forse è un problema che 
bisognerebbe affrontare su- 
bito con i genitori - sostiene 


Franco Zadel 


- per evitare che si proponga 
durante la stagione, anche 
perché alcuni ragazzi sop- 
portano, altri si fanno condi- 
zionare e c'è chi è imbarazza- 
to dal comportamento dei 
propri familiari. Il fenome- 
no è in aumento, succede 
che qualcuno viene a chie- 


ogna finirla». Strukely: «Attaccamento sì, intrusione no» 


; derti perché il ragazzo non 


gioca, oppure contesta il ruo- 
To assegnato. Il più delle vol- 
te per interposta persona, 
ma le pressioni non servono 
a niente e, illudere i ragazzi, 
fa solo male a loro». Prende 
a prestito il paragone con la 
scuola l'ex responsabile del 
settore giovanile alabarda- 
to, Franco Zadel: «Quante 
volte capita di sentire che il 
figlio è tanto bravo, mentre i 
professori non capiscono 
niente. Così accade nel cal- 
cio. Nello sport non bisogne- 
rebbe però dimenticare la 
componente del divertimen- 
to che, quando viene meno, 
condiziona il ragazzo. Non è 
più un gioco, diventa un'os- 
sessione e allora a 15 anni il 
pallone non piace più. I geni- 
tori si accontentino di fare i 
genitori». Non i tecnici, altri- 


menti ne risente nel com- 
lesso la crescita. «Spesso 
alle tribune sento qualche 
mamma e papi gridare al 
DIoDno figlio di non passare 
a palla, oppure di tirare 
sempre in porta. Una compo- 
nente egoistica - spiega il ds 
dello Zaule, Gastone Turci- 
no - che porta solo alla confu- 
sione i ragazzi più piccoli. I 
genitori sono molto impor- 
tanti, è indispensabile avere 
un buon rapporto con la fa- 
miglia, ma non devono fare 
gli allenatori. È 
Quando vedi un ragazzo 
cambiare quattro società in 
pochi anni, perché mamma 
e papà sono alla ricerca del 
risultato, sai che nella mag- 
gior parte dei casi mollerà il 
calcio, Avrà il sopravvento 
l'insoddisfazione; la vera 


IL PICCOLO 


sconfitta». Î 
Pietro Comelli 


L'ex della Triestina Del Degan ha denunciato i genitori. 
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‘Barelli: «C'è un buco di du 
e C L'OPINIONE onsssr 
Il caso Rosolino fa discutere, non si può mettere sotto accusa tutti 


Tolleranza zero per chi si dopa 


Ponziana festeggia i 90 anni 
con il sesto memorial Frontali 


TRIESTE Il Ponziana festeggia il suo novantesimo comple- 
anno organizzando la sesta edizione del memorial Fla- 
vio Frontali, indimenticata gloria biancoceleste, tradi- 
zionale appuntamento riservato ai giovani calciatori 
della categoria esordienti (atleti classe '89 e '90). Un 
torneo in programma, da oggi fino al 23 giugno, al cam- 
Do Giorgio Ferrini che vivrà questo pomeriggio alle 17 
la cerimonia di apertura con la sfilata dei protagonisti 
€ l'esecuzione degli inni nazionali. Dieci club rappre- 
Sentati da blasonate società italiane quali Juventus, 
rescia, Bari, Treviso, Empoli, Torino e naturalmente 
‘ai giovani triestini del Ponziana. î 
Rimasti orfani della brava e simpatica formazione ar- 
gentina del River Plate, impossibilitata a raggiungere 
come lo scorso anno Trieste, per la grave crisi che ha 
colpito il paese sudamericano, completeranno il cartel- 
lone gli sloveni del Nk Factor'di Lubiana, i croati dell! 
Haiduk di Spalato e la squadra jugoslava della Stella 
ossa'di Belgrado. Nomi altisonanti, dal valido e flori- 
vivaio, per una festa dello sport che coinvolgerà nel 
Periodo del Mondiale Nippo-coreano più di 250 piccoli 
©alciatori. Le squadre che ambiscono al trofeo sono divi- 
Sè in'due raggruppamenti: il girone A è composto da 
Ponziana, Juventus, Brescia, Bari e Hajduk, mentre 
nel girone B si contenderanno la qualificazione Stella 
Rossa, Empoli, Nk Factor, Torino e Treviso. La partita 
Inaugurale vedrà scendere in campo alle 18 i veltri con- 
tro le rondinelle, ovvero la squadra di casa del Ponzia- 
na contro i campioni in carica del Brescia. Alle 19 sarà 
la volta di Treviso-Nk Factor, mentre alle 20 toccherà 
a Torino-Empoli. 


pic. 


Pro Romans infilza i Veltri 
e fa sua la Coppa Regione 


TRIESTE La Pro Romans infligge un secco 6-1 al Ponzia- 
na, vincendo così il trofeo «Coppa Regione» e classifi- 
candosi direttamente al campionato degli Allievi regio- 
nali della prossima stagione. Ai veltri toccherà invece 
uno spareggio per il secondo posto buono al salto di ca- 
tegoria contro la Pro Fagagna, ieri vincitrice per 0 a 1 
sul campo della Gemonese. Tale spareggio si effettuerà 
a Trieste (probabilmente mercoledì e domenica prossi- 
ma), e terrà conto del 3 a 3 conseguito a Fagagna nel 
corso del girone all'italiana e considerato in qualità di 
partita di andata dello spareggio. Un vero peccato, per- 
ché al Ponziana sarebbe bastato un punticino a Ro- 
‘mans per passare direttamente il turno. 

È forse proprio l’eccessiva tranquillità dei giocatori 
triestini ha prodotto un atteggiamento rinunciatario, 
che, unito ai 34 gradi ed alla foga degli isontini, ha pro- 
dotto il tracollo finale. Grande merito va comunque re- 
so ad una Pro Romans che si è presentata in campo con 
Il coltello tra i denti, disputando un buon primo tempo 
prima di fare terra bruciata nelle ripresa. Un palo ison- 
tino e un'occasione veltra hanno aperto la prima frazio- 
ne, subito seguita dal vantaggio dei padroni di casa ar- 
rivato con Cirkovic. 

Il Ponziana ha pareggiato grazie a un’autorete di Cu- 
cit su calcio d'angolo, prima di chiudere il tempo sotto 
di 2-1 causa la seconda rete di Cirkovic. Nel secondo 
tempo il Pro Romans ha dilagato: Muni, Meduni, Gian- 
notta e Pettarin gli «eroi » del 6 a 1 finale e della con- 
quista della «Coppa Rerione». Classifica finale: Pro 
Romans 9; Ponziana e Pro Fagagna 7; Gemonese e Ma- 
niago 3. 

Alessandro Ravalico 


Il Giulia, Montuzza e Tabor 
condottieri degli Esordienti 


TRIESTE Primi risultati del Trofeo «Il Giulia» Coppa San 
Giovanni, la classica manifestazione di calcio a 7 in 
programma sul terreno di viale Sanzio. Le categorie 
giovanili stanno dominando la prima tornata di sfide 
prima della vernice del settore dilettanti, datata per 
martedì 18 giugno. Nella categoria esordienti (girone 
A) Montuzza e Tabor in virtù delle vittorie su San Ser- 
gio (4-1, doppietta di De Feo, Vescovo e Palma) e Roia- 
nese (2-0 con doppietta di Karimovic) pilotano a pun- 
teggio pieno. Nel girone B il San Giovanni ha riscatta- 
to la brutta sconfitta patita contro Umago per 4-2 
schiacciando il Latte Carso per 5-1 con tripletta di Pa- 
lermo, Del Prete e Iuorio. Alla Esperia invece è basta- 
ta una rete di Sossi per piegare il Latte Carso. Nei pul- 
cini ’91 il Montuzza ha travolto la Roianese per 7-2 
(quaterna di Pippan, due reti di Vescovo e sigillo di Ca- 
randente) mentre il San Sergio si è arreso alla stessa 
‘Roianese per 5-4. Nel girone B dei pulcini ’91 l'Esperia 
comanda con 4 punti in 2 gare, seguito da Umago (3), 
Cgs e San Giovanni. Il settore pulcini ’92, girone A, ve- 
de l’Esperia a punteggio pieno dopo due gare in virtù 
delle vittorie su Esperia (4-0) e Palmanova (4-3). Nel 
B il San Giovanni ha tesaurizzato le sue prime due ga- 
re vincendo ai rigori per 8-6 sul Cgs e per 5-0 sulla 
Roianese (Zorzenon, Hassan, Mandorino e doppietta 
di Jeremic). Il programma odierno prevede ancora le 
categorie giovanili con (pulcini ’92) alle 17 Cgs-Uma- 
go; pulcini ’91 (alle 18) San Giovanni-Umago; (alle 19) 
esordienti: Esperia-Umago; alle 20.15 Torneo Benci: 
Fedelissimi-Portuale; 21.30 Torneo Benci: Foto Creati- 
ve-Oreficeria Stigliani. 

Francesco Cardella 


Fin ricca di medaglie, 


e miliardi. Stiamo lavorando, vinceremo la sfida» 


3 
.\._. __i 


TRIESTE Tanti successi e po- 


chi soldi. È la situazione 
della Federazione Italiana 
Nuoto, che fa fatica a paga- 
re i premi ai suoi campioni 
(pochi euro rispetto alle ci- 
fre miliardarie del calcio). 
Ma tutto lo sport sta anne- 
gando in un mare di debiti. 


ni, abbiamo trovato un bu- 
co di due miliardi e ora fac- 
ciamo fatica a pagare i pre- 
mi ai nostri atleti che han- 
no fatto grandissimi risulta- 
ti. Ma la Fin si sta organiz- 
zando per affrontare le nuo- 
ve sfide, valorizzando le 
proprie competenze. 


Breg, finale di coppa mesto 
è la resa all'Assosangiorgina 


Assonsangiorgina 3 


MARCATORI: pt 16° e 25° Piazza, st 28’ Piazza. 
BREG: Slavec (Zuppin), Zennaro (Meriggioli), Mer- 
lak, Ziani, Gustini, Ghezzo, Cigui, Kante, Rossone 
(Gurtner), Carli (Braini), Siccardi (Settani). 
ASSOSANGIORGINA: Cevolatti, Valente, Celtutto, 
Negozio, Bianco, Zanullo, Mio, Rutari, Napolitano, 
Piazza, Moro; (Sabadini, Molaro, Bombagno, Lama- 
nis, Pontis). 


TRIESTE Il Breg conclude mestamente la Coppa Regione riser- 
vata ai giovanissimi. Nell'ultima giornata della manifesta- 
zione, si arrende in casa all’Assosangiorgina per 0-3, ma la 
sconfitta non pregiudica la ribalta regionale nel prossimo 
campionato. Tutte le vincitrici dei tornei SRIERIO di que- 
st’anno infatti se la sono garantita con la vittoria al termine 
della fase regolare. Tornando all’incontro, i triestini sembra- 
no partire con il piede giusto e si fanno pericolosi con Carli, 
mentre Rossone viene bloccato per un fuorigioco dubbio. Poi 
il black-out sia fisico sia nale. complice pure il caldo, che 
blocca le gambe di un gruppo che ha affrontato la stagione 
con soli tredici elementi. I friulani prendono in mano il con- 
trollo delle operazioni contro degli avversari che chiedono 
tutti il cambio in quanto a corto di fiato. A portarli al succes- 
so ci pensa il capitano Piazza, giocatore dalle buone qualità, 
che realizza una tria. Tutte e tre le reti Vengono segna- 
te su azione, di cui die Squat tempo (16 e 25°) e una nel- 
la ripresa (28’). I biancoverdi vedono però sfumare proprio al- 
l’ultimo il primo posto, andato al Brugnera, che si aggiudica 
allo scadere del recupero il match di Lignano con il risultato 
di 2-1. Intanto il Breg è atteso giovedì da un torneo interna- 
zionale a San Dorligo. Classifica: Brugnera 9; Assosangior- 
gina 8; Lignano 7; Breg 8; Monfalcone Î. 

Massimo Laudani 


I rossoalabardati hanno totalizzato 186 punti nel concentramento a Schio 


ma senza un soldo La Triestina nuoto... «copia» 
e festeggia il salto in serie B 


Da sinistra 
Collovati, 
Sossi, 
Godia, 
Monica, 
Sgubin, 
Galletti, 
Bozic, 
Cappellini, 


Sono abituato a faticare, 
© tanto, per ottenere qual- 
©he risultato, e ci sono po- 
Che cose che mi offendono 
€ mi fanno arrabbiare co- 
me il doping nello sport. 
Qui, davvero, dovrebbe es- 
Serci «tolleranza zero». In- 
bece sembra che tutto, di- 
Strazioni colpevoli e im- 
drovvise clamorose retate, 
“bia un ritmo mediatico, 
Scandito dall'orario dei te- 
egiornali. Il risultato è 
‘he nessuno, ormai, si sot- 
Îrae dal sospetto. 

Anche Massimiliano Ro- 
Solino, il campione olimpi- 
‘o di nuoto, con il fisico 
da australiano (da parte 

madre) e sorriso, vivaci- 
tà, simpatia da napoleta- 
lo (da parte di padre), 
‘Qecusato» (ma da chi?) di 
Uso di sostanze proibite. 

olti mi chiedono, per la 
mia antica prossimità con 
Ù mondo del nuoto (spes- 
50 con un sorriso complice 
©he significa «siete tutti 
“guali») se anche gli splen- 
‘tdi risultati del nuoto ita- 
‘ano in questi anni sono 
'nquinati dal doping. E io 
° so rispondere. 

Posso solo cercare di ri- 
Nettere ad alta voce. In- 


nanzitutto non può passa- 
re il concetto «tutti colpe- 
voli, nessun colpevole», 
con tanti saluti all'etica 
dello sport, del sacrificio, 
dei risultati che si posso- 
no conquistare solo con il 
lavoro: e l'impegno. Certo, 
anche il nuoto — si sa — è 
rimasto inquinato dal do- 
ping (ex Germania Est, Ci- 
na e tanti altri). 


de 


«Fa bene la Federnuoto 
a tutelare il proprio onore 
in tutte le sedi, ma non è 
giusto ora ritirarsi 

dai campionati Europei» 


Molti di questi casi, pe- 
rò, sono stati scoperti e col- 
piti con severità (l’ultimo 
riportato ieri dai giornali 
in poche righe, per Clau- 
dia Poll, Costa Rica, cam- 
pionessa olimpica nel ’96, 
che rischia una squalifica 
di quattro anni), 

Ma non si può giocare 
con la vita di giovani che 
sputano quotidianamente 
sangue e cloro per nuotare 
e allenarsi. Per scovare e 


sconfiggere il doping ci vo- 
gliono indagini mediche 
(e giudiziarie) molto accu- 
rate, soprattutto nei con- 
fronti di coloro che hanno 
improvvisi sbalzi di rendi- 
mento © sproporzionate 
crescite muscolari (non 
mi pare il caso di Rosoli- 
no, potente ma sottile, co- 
me tutti i grandi nuotato- 
ri). 
Fa bene, quindi, la Fe- 
dernuoto a tutelare il pro- 
prio onore e il proprio la- 
voro în tutte le sedi, ma 
non condivido l'intenzione 
di ritirarsi dagli Europei 
e mi lascia perplesso la 
possibile «fuga» di Rosoli- 
no in Australia (il doppio 
passaporto glielo permette- 
rebbe). 

Meglio tenersi dentro la 
rabbia, continuare ad alle- 
narsì seriamente e combat- 
tere în tutte le sedi, nazio- 
nali e internazionali, per 
ripulire davvero lo sport 
dal doping, resistendo al- 
le tentazioni imposte dal- 
la dittatura mediatica 
(che pretende risultati 
sempre più eclatanti e poi 
sbatte il mostro in prima 
pagina al primo «venticel- 
lo»). 


Franco Del Campo 
(finalista olimpico) 


Le Federazioni sportive, si 
sono viste tagliare i finan- 
ziamenti da parte del Coni 
di quasi il 50%; a sua volta 
il Coni ha visto dimezzare 
in pochi anni gli introiti 
provenienti da parte del To- 
tocalcio' (-60% dal 1998) e 
ha accumulato un debito di 
500 miliardi di vecchie lire. 
Sono calcoli che il presiden- 
te della Federazione Italia- 
na Nuoto, Paolo Barelli co- 
nosce molto be- 


Saremo il punto di riferi- 
mento per la «certificazione 
della qualità» della gestio- 
ne degli impianti, della di- 
dattica e del funzionamen- 
to delle società affiliate, in 
collaborazione e a vantag- 
gio degli enti locali, come 
accade anche a Trieste. 
Dobbiamo diventare «quelli 
che l’acqua...», il punto di ri- 
ferimento di tutte le attivi- 
tà che si svolgono in pisci- 
na: sociali, ago- 


de: Dì nistiche, — fit- 
arelli è uo- " CELA ness, salva- 
mo di sport: ha «Con nuovo impianto, mento, che en- 
SRO cono che sarà uno dei più trerà in med, 
atleta ben due H PANICO organico nella 
olimpiadi (Mo- bell d'italia Trieste protezione civi- 
30 ST ha la possibilità e deve sr ; 

al), è stato diri- uali consi- 
gente di socie-  {oMare a essere granden gli si sente di 


tà, vicepresi- 
dente e ora pre- 
sidente della Fin e ha an- 
che senatore della repubbli- 
ca (Fi). «Un’epoca ormai si 
sta chiudendo — afferma - 
ele Federazioni sono diven- 
tate enti di diritto privato e 
devono imparare a gestire 
in modo accurato i propri 
conti, trovando sponsorizza- 
zioni, valorizzando le pro- 
prie capacità e potenziali- 
tà...». E il caso della Feder- 
nuoto? 

«Dopo il commissaria- 
mento, che ha bloccato l’at- 
tività della Fin per due an- 


dare al mondo 
del nuoto trie- 
Stino? «Con il nuovo im- 
pianto, che sarà uno dei 
più belli d’Italia, Trieste 
può e deve tornare a essere 
grande». Infine il doping, 
con i suoi sospetti sui risul- 
tati di un campione come 
Rosolino. 

«È una vicenda assoluta- 
mente incredibile — conclu- 
de arrabbiatissimo il presi- 
dente della Fin — e tutelere- 
mo in tutti i modi l'onore 
dei nostri atleti». 

f.d.c. 


TRIESTE Per una strada coincidenza del destino, la promozione 
nella serie cadetta della Triestina di calcio fa Conza con il sal- 
to di Fei della Triestina nella B di nuoto. La società ros- 
soalabardata ha totalizzato 186 punti nel suo concentramento 
di Schio — ne erano previsti tre e solo la prima classificata sali- 
va—, precedendo la Serenissima, Quest'ultimo sodalizio si è at- 
testato a quota 164,5, vedendo sfumare così quell’obiettivo 
che era sicuro di raggiungere in virtù del fatto di avere diversi 
club satellite che danno una mano nell’impostare il lavoro. Ov- 
viamente soddisfatti i due allenatori, Fikio Zetto e Alessan- 
dra Gianolla. È stato un successo — afferma il primo — ottenu- 
to grazie allo spirito di corpo, che ha unito i ragazzi. È arriva- 
to inaspettato e perciò è stato più gradito». Il tecnico in gonnel- 
la, Gianolla, ammette: «Non siamo partiti forte in quanto a 
peli Jet Ma non ci siamo demoralizzati e abbiamo tirato 
‘uori il carattere, riuscendo a conquistare una bella vittoria, 
anche con un buon margine nella graduatoria finale. Per con: 
quistarla è stato importante il contributo di tutti». A far regi- 
strare i riscontri migliori sono stati Nicola Cassio, vincitore 
dei 200 dorso in 2°10758. Carlotta Codia ha fatto suoi i 50 slin 
28”34, mentre Erica Sossi si è aggiudicata i 100 farfalla in 
l’6”25. Ivan Bozic ha tagliato il traguardo per primo nei 100 
rana in 1’8”85. A trascinare il gruppo invece, in quanto a grin- 
ta, è stato Andrea Gergic, che si è potuto allenare poco causa 
il lavoro. È arrivato così secondo nei 50 e 100 sl. 

Risultati delle altre gare: Stefania Cappellani quarta nei 
200 sl; Erica Sossi quinta nei 400 misti; Denis Radin secondo 
nei 400 e 1500 sl, terzo nei 400 misti; Nikole Collovati quinta 
nei 100 dorso e quarta nei 200 dorso; Enrico Altin terzo nei 
200 farfalla e quinto nei 100 farfalla; Giulia Sgubin seconda 
nei 100 e 200 rana; Gaia Galletti quinta nei 200 farfalla; Ivan 
Bozic quarto nei 200 rana; Stefania Cappellani quinta nei 200 
RARE Monica quarta negli 800 sl; Carlotta Codia se- 
conda nei 100 sl; Federico Colino quarto nei 200 misti; staffet- 
te: la maschile seconda nei 4x100 misti e nei 4x100 sl, la fem- 
minile prima nei 4x100 sl e seconda nei 4x100 misti. 

Massimo Laudani 


Denise 
Alan Radin, 
Altin, 
Cassio, 
Gergice 
Colino. 


Bedeschi e Bullo 
sono i qualificati 
nelle eliminatorie 


TRIESTE A ottenere la qualifica- 
zione nelle tre giornate vali- 
de per la prima eliminatoria 
degli assoluti sono Giacomo 
Bedeschi, grazie ad un 2739” 
nei 200 rana, e Fulvio Enrico 
Bullo, che ferma il cronome- 
tro sul 2°26” nei 200 dorso. 
Quest'ultimo poi arriva al 
traguardo in 437” nei 400 sl. 
A completare il quadro dei 
migliori rossoneri sono Nico- 
las Vidmar e Stefano Capo- 
dieci, impegnati nei 200 sl 
(2°15°) e nei 100 delfino (1’6 
”). Sul versante della Triesti- 
na, l'appuntamento di Udine 
in vasca lunga serve ai suoi 
atleti per cimentarsi in pro- 
ve diverse da quelle abituali. 
Enrico Altin conclude primo 
siai200 sia i 400 sl, rispetti- 
vamente in 2°00”09 e 4°11”7, 
Oltre a limare i due persona- 
li, si garantisce la partecipa- 
zione agli italiani estivi. ! 

ml. 


VII 


TRIESTE Il vivaio dell’Inter- 
club si conferma florido. 
La compagine under 20 ri- 
vierasca, infatti, ha con- 
quistato l’altro ieri a Loa- 
no il titolo nazionale della 
categoria. Un successo 
adagnato in una classe 
che è stata introdotta in 
questa stagione (c’era tem- 
po per iscriversi fino a feb- 
braio) e nella 
quale la com- 
pagine mug- 
gesana ha po- 
tuto avvalersi 
del supporto 
di giocatrici 
prese in pre- 
stito da altre 
società. 

E così, sul- 
la base delle 

iovani che 

anno dispu- 
tato il campio- 
nato di serie 
A2 (anni dal 
1982 al 
1984), Annali- 
sa Borroni su 
tutte, gli inne- 
sti della Bel- 
trame da Udi- 
ne e di Ramon da Venezia 
hanno finito per fare la dif- 
ferenza. 

Archiviato questo suc- 
cesso di prestigio e il cam- 
pionato di serie A2 conclu- 
so con una onorevole sal- 
vezza, la società del presi- 
dente Bessi guarda al fu- 
turo. Il nodo da sciogliere 
riguarda il rinnovo dell’im- 
pegno delle Cooperative 
Operaie anche per la pros- 


ATLETICA 


IL PICCOLO 


Annalisa Borroni a 


Cavaliero-De Pol asse triestino 


Via alle ricerche per un altro sponsor, sì a campionato e Coppa 


UNDER 20 DONNE 
L'Interclub Muggia riporta 
uno scudetto in provincia 


sima stagione. Come ha ri- 
cordato il vice presidente 
della società rivierasca Fa- 
brizio Brescia, la prosecu- 
zione del rapporto di spon- 
sorizzazione con le Coop 
REMORE la condizione 
indispensabile per conti- 
nuare a pieno regime l’at- 
tività. 

Piovono in casa Inter- 
club, intanto, 
le richieste 
per Sara Pec- 
chiari. La gio- 
catrice que- 
st’anno in pre- 
stito a Siena 
ha espresso il 
desiderio di 
continuare la 
sua avventu- 
ra in terra to- 
scana ma ha 
ricevuto pro- 
poste interes- 
santi anche 
cu MO e 

eggio Emi- 
lia. Priorità, 
comunque, 

er Siena con 
uuale l’In- 
terclub vuole 
trovare un accordo per la 
prosecuzione del prestito 
senza cedere alle richieste 
della formazione toscana 
che chiede la cessione a ti- 
tolo definitivo. 

Fervono i preparativi, 
intanto, per il torneo gio- 
vanile (categorie cadette) 
che tra il 9 e il 16 luglio do- 
vrebbe inaugurare il nuo- 
vo palazzo di Aquilinia. 

Lorenzo Gatto 


TRIESTE Questo matrimonio 
s'ha da fare. Pallacanestro 
Trieste e Sandro De Pol si 
stanno correndo incontro a 
grandi falcate. I tempi non 
sono maturi per alcun an- 
nuncio, appena per domani 
è attesa la sentenza di pri- 
mo grado sul contenzioso 
tra il giocatore e la sua so- 
cietà di appartenenza, la 
Fortitudo Bologna. Eppure 
gira voce che il triestino ab- 
bia già una specie di precon- 
tratto, magari verbale, ma 
tra gentiluomini, con la so- 
cietà della sua città per la 
prossima stagione. 

. L'ipotesi, già a questo 
punto piuttosto concreta, è 
estremamente suggestiva. 
La Pallacanestro Trieste 
dell’anno prossimo, proprio 
nell’era della globalizzazio- 
ne più spinta, avrebbe due 
triestini nei primi sette, ot- 
to uomini con De Pol a fian- 
co di Daniele Cavaliero. Il 
primo è di Servola, il secon- 
do sta a Muggia: poche cen- 
tinaia di metri dal PalaTrie- 
ste a Ovest e a Est. Sarebbe 
molto ‘soddisfatta in questo 
modo anche quella fetta di 
supporter che crede molto 
nei legami con la terra d’ori- 
gine. 

Due triestini purosangue 
nella rotazione di uomini 
destinati a scendere sul par- 
quet probabilmente in ogni 
partita non si vedevano da 

uindici anni. A memoria 

’uomo bisognerebbe risali- 
re alla coppia Fabrizio Za- 
rotti-Benito Colmani, ma 
probabilmente si era in BI, 
o addirittura a quella Boris 
Vitez-Walter Bobicchio. Al- 
berto Tonut infatti tornò a 
Trieste nel ’94, lo stesso an- 
no in cui De Pol emigrò a 
Milano con-la Stefanel. San- 
dro, 30 anni, 2 metri e 4 
d’altezza, ha giocato cinque 


anni nella Stefanel Trieste, 
altri tre nella Stefanel Mila- 
no, due nella Pallacanestro 
Varese conquistando uno 
scudetto in entrambe le cit- 
tà lombarde. Fu poi voluto 
dallo stesso Cesare Pancot- 
to a Roma prima di passare 
alla Fortitudo. 

In virtù di una transazio- 


di prima fascia - ha detto 
nei giorni sorsi De Pol - pe- 
TÒ per me poter giocare a ca- 
sa sarebbe qualcosa di 


estremamente appetibile». 
Anche se tutto lo staff di- 
rigenziale triestino sostiene. 
che sul mercato non si muo- 
ve ancora foglia, quattro 
dello starting-five 


quinti 


Sandro De Pol sempre più vicino al ritorno a Trieste, 


ne con la società felsinea, 
De Pol potrebbe rinunciare 
a una parte del pregresso 
da parte della Fortitudo per 
ottenere la rinuncia agli al- 
tri due anni di contratto 
che lo legano a quella socie- 
tà. «Ho ricevuto alcune of- 
ferte anche da una squadra 


sembrano fatti: Ivo Marie 
play, Nate Erdmann guar- 
dia tiratrice, Sandro De Pol 
ala difensivista, Samuele 
Podestà lungo di peso. Man- 
ca un altro lungo, atletico e 
stoppatore,. da cercare in 
Slovenia o Croazia piutto- 
sto che negli States. Chiara- 


a n 


mente il secondo play sarà 


. Daniele Cavaliero. Roberto 


Casoli sarà un cambio peri 
lunghi in grado di prender- 
si qualche responsabilità 
anche nel tiro da fuori. 
Ancora, come secondo rin- 
forzo dopo il difensore to- 
stissimo (De Pol), Pancotto 
ha chiesto un tiratore. L’ide- 
ale sarebbe probabilmente 


Dante Calabria, lasciato li-. 


bero dal Valencia e che po- 
trebbe anche sostituire il 
play. Bisognerebbe De 
aprire molto il portafoglio e 
magari trovargli un posto 
nello starting-five. Come ar- 
‘ma tattica o sesto uomo, an- 
drebbe forse meglio Mario 
Boni, 39 anni, ma tiratore 
mortifero, che ha appena la- 
sciato Roseto e che già l’an- 
no scorso Trieste aveva cer- 
cato. A questo punto un al- 
tro straniero, americano 0 
dell'ex Jugoslavia, complete- 
rebbe un roster probabil- 
mente competitivo per ten- 
tare di ripetere il settimo 
posto dell’anno scorso, 0 co- 
munque di entrare senza 
patemi nei play-off, e maga- 
ri di passare il primo girone 
nell’Éurocup. 

Mercoledì intanto si riuni- 
sce il consiglio di ammini- 
strazione e per giovedì è in 
programma una conferenza 
stampa. La partecipazione 
a campionato e Coppa non 
è in pericolo, ma mancano 
ancora 300 mila euro per 
saldare le pendenze con il 
passato. Frattanto la Palla- 
canestro ‘Trieste. potrebbe 
cambiare marchio: sono par- 
tite infatti le ricerche di un 
altro main sponsor da 
700-750 mila euro all'anno 
per far passare Coop e Ge- 
nerali rispettivamente a se- 
condo e terzo sponsor e ge- 
stire così con maggior tran- 
quillità la prossima stagio- 
ne, 

Silvio Maranzana 
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ta a 


comunque fiducioso». 


tornato nella rosa. 


2° GIOVANILI COOP 


Cadetti, da oggi gran finale 


TRIESTE Comincia oggi una nuova avventura della Coop in 
(0 nazionale giovanile, La formazione Cadetti debut- 
‘orto San Giorgio nelle finali per il titolo di catego- 
ria. I triestini sono in girone con Pallacanestro Vicenza, 
Cantù e Rimini. Passano le prime due squadre, secondo 
la forma la canonica di una manifestazione che vede la 
Pall. Trieste da anni sempre in lizza, a testimonianza del- 
la URLA espressa dal settore giovanile giuliano. 
«E una vetrina importante, forse la 
che ci vede sempre presenti — sottolinea Pino Masala coa- 
ch della formazione triestina — giocare sulla ribalta nazio- 
nale ci stimola, ma nel contempo, se dovessimo uscire; 
non ci provocherebbe problemi perché la nostra stagione 
siamo comunque riusciti a farla a 
‘girone non è dei più facili schierando Rimini, praticamen- 
te imbattuta, Cantù e una più abbordabile Vicenza. Sono 


La Coop debutta stasera alle 21 contro Cantù, Pino 
Masala ha portato con sé 18 giocatori. Il solo Impagna- 
tiello ha dovuto disertare le fasi nazionali ma in compen- 
so Agapito, quasi recuperato del tutto dopo l'infortunio, è 


iù importante e 


‘andi livelli. Il nostro 


Francesco Cardella 


Ben 532 partecipanti nella seconda edizione del Trofeo Tecnoedile svoltosi nelle strade,.del rione di San Vito 


De Ponte più forte della calura cittadina 


Il triestino solitario al traguardo, tra le donne trionfa la goriziana Borghes 


Il quartetto 
del Marathon 
quinto a Gorizia 


TRIESTE Il quartetto del 
Marathon Trieste forma- 
to da Marco Parlante, 
Goran Kerpan, Meri Per- 
ti e Raffaella Surian ha 
fatto bella mostra di sé 
nel 3.0 Trofeo Estivo Pri- 
mavera, manifestazione 
riservata ai giovanissi- 
mi Esordienti e svoltasi 
al «Fabretto» di Gorizia. 
Gli atleti in erba alabar- 
dati, seppure in numero 
così ridotto, sono riusciti 
a conquistare il quinto 
posto nella classifica fi- 
nale dominata dall’Atle- 
tica Gorizia. La staffetta 
«mista». formata dai 
quattro moschettieri si è 
piazzata al secondo po- 
sto nella 4x50 dietro al- 
la Libertas Mereto con il 
tempo di 32”5. Successi 
individuali per Goran 
Kerpan nel salto in alto 
(1,20 mt) e di Meri Perti 
sui 600 piani (2’00”6), 
completati dal quarto po- 
sto di Marco Parlante 
(2°08”0). Sui 50 piani la 
vittoria è arrisa a Fran- 
cesca Valentinuzzi (Atle- 
tica Go) in 7”6, davanti 
a Raffaella Surian (7”8) 
e. con Marco. Parlante 
quarto (79). Nei 50 hs 
prima la goriziana del- 
TYUGG Tina del Fabbro 
(8”9) con Meri Perti no- 
na in 10”2. Michele Godi- 
no (Atletica Gorizia) si è 
aggiudicato il lancio del 
vortex con la misura di 
39,94; sesto Goran Ker- 
pan con 32,24. Nel salto 
in lungo, infine, con 4,13 
vittoria per Giacomo Ge- 
rarduzzi (Libertas Sanvi- 
tese) con Raffaella Su- 
rian che è atterrata a 
3,34 metri. 

Alessandro Ravalico 


L'atleta isontino, vincitore nei 400, si piazza solo al quarto posto nei 200 


Marin manca Il bis tricolore 


i 


Jacopo Marin 


| TRIS 


GORIZIA Jacopo Marin ha so- 
lo sfiorato la conquista di 
un doppio titolo italiano ai 


campionati promesse e ju- . 


niores che sì sono svolti a 
Milano, Il gradese, portaco- 
lori dell’Atletica Carigo, si 
è imposto sui 400 piani 
con  l’ottimo tempo di 
4764 e ha cercato di fare 
il bis sui duecento che so- 
no la sua specialità preferi- 
ta. Però non ha fatto i con- 
ti con la stanchezza accu- 
mulata il giorno preceden- 
te e ha dovuto accontentar- 
si del quarto posto con il 
tempo di 21”64 un tempo 
molto lontano dalla sua 
prestazione migliore che 
nei 200 è di 21”41. 

Marin, 18 anni, allenato 
da Ezio Romano, aveva già 
da tempo ottenuto i tempi 
per la partecipazione ai 


: campionati mondiali junio- 


res che si disputeranno in 
Giamaica dal 16 luglio. Sa- 
rà il titolare della 400 indi- 
viduale e della staffetta 
4x400 e sarà a disposizio- 
ne peri 200 e per la 4x100. 
L’atleta isontino al pri- 
mo anno nella categoria ju- 
niores, fino a due stagioni 
fa giocava a calcio nelle gio- 
vanili della Gradese. Poi 
per puro caso è stato chia- 
mato a partecipare alle se- 
lezioni interne pe la rap- 
presentativa del Liceo clas- 
sico. Ha vinto le selezioni, 
poi le provinciali, le regio- 
nali giungendo sesto alle fi- 
nali nazionali. E’ stato su- 
bito chiamato nel giro del- 
la nazionale. Su di lui i tec- 
nici puntano molto anche 
se non è stato ancora deci- 
so se la sua disco prin- 
cina sarà quella dei 200 

o dei 400 metri piani. 
Antonio Gaier 


TRIESTE Il triestino Maurizio 
Deponte e la goriziana Mari- 
nella Borghes hanno vinto il 
2° Trofeo Tecenoedile, corsa 
su strada valida come quar- 
ta prova del Trofeo Provin- 
cia di Trieste - Associazione 
donatori sangue. La gara or- 
ganizzata dal Federclub, do- 
po la vernice dello scorso an- 
no a Basovizza, alla sua se- 
conda edizione ha trasporta- 
to baracca e burattini in pie- 
no centro cittadino, dando vi- 
ta a un interessante circuito 


di 3600 metri da ripetersi. 


due volte tra gli alberi del 
rione di San Vito. Ossigeno 
arrivato dalle piante che ha 
permesso a ben cinquecento- 
trentadue atleti di trovare il 
coraggio per battere la calu- 
ra e lanciarsi lungo viale Ro- 
molo Gessi e le altre strade 
chiuse al traffico dai vigili 
urbani del Comune. 

AI di là di qualche proble- 
ma con il rilevamento crono- 
metrico elettronico con. mi- 
crochip (sembra che il lastri- 
cato siliceo mandi in tilt il si- 
stema) per il resto il 2° Tro- 
feo Tecnoedile è filato via li- 
scio. Così come il nazionale 
di duathlon Maurizio Depon- 
te (Bavisela) scappato via su- 


Il folto gruppo dei corridori mentre transita lungo Passeggio Sant'Andrea. (Foto Lasorte) 


bito e solitario vincitore al 
traguardo con il tempo di 
21°58”. Dietro a lui, ma con 
un grande «buco», sono arri- 
vati il portacolori del Tram 
de Opcina. Giacomo Licen 
Porro (22’82”) e quello. della 
Nuova Atletica del Friuli 
Walter De Laurentiis, che 
ha chiuso in 22757”. 

In campo femminile lo 
«scricciolo» goriziano Mari- 
nella Borghes ha vinto in 
26718”, superando la gradi- 
scana Marta Feltre e la trie- 
stina dell’Atletica Brugnera 
Silvia Tampieri, staccate ri- 
spettivamente di 12” e di 
2003” dalla vincitrice. Dopo 
le prime quattro prove il Tro- 
feo Provincia di Trieste vain 


__‘ 


i. 


__{... 


| ferie. Si riprenderà in autun- 


no con altrettante fatiche. 
Classifiche 2° Trofeo 
Tecnoedile - Trofeo Pro- 
vincia di Trieste. È 
Femminile, F28: 1) Odri 
Koglot (Val Rosandra); F30: 
1) Marinella Borghes (Mar- 
ciatori Gorizia); F85: 1) Sil- 
via Tampieri (Atletica Dal- 
l’Agnese); F40: 1) Maria Va- 
lentini (Generali); F45: 1) Ti- 
ziana Valich (Generali); 
F50: 1) Iolanda Balbi (Gene- 
rali); F55: 1) Jolanda Corelli 


: (DIf Udine); F60: 1) Maria 


Cristina Fragiacomo (Sci 
Club 2). 

Maschile. M28; 1) Giaco- 
mo Licen Porro (Tram); 
M80: 1) Gabriele Cutazzo 


(Val ‘Rosandra); ‘M35: 1) 
Francesco Deros (Mata 
thon); M40: 1) Fulvio Zucc2 
(Atl. Altopiano); M45: 1) Fa: 
bio Badaloni (Tram); M50' 
1) Giuseppe Suplina (Tram); 
M55: 1) Silvano Zerbo (Atle” 
tica Altopiano); M60: 1) Li- 
vio Donato (Cral Act); M65 
1) Bruno VErtE (Cral 
Act); MY0: 1) Oliviero M2- 
gris (Atletica Trieste); M78 
1) Claudio Pozza (Tram de 


Opcina). 
Classifica per società' 
1) Amici del Tram de Opel 


na; 2) Circolo aziendale 
nerali; 3) Cral Act Trieste; 4) 
Gruppo sportivo Val Rosa” 
dra; 5) Fincantieri Wartsil. 
Alessandro Ravalic0 


Pontecagnano, sfida tra diciotto velocisti 


PONTECAGNANO Pontecagnano 
ospita oggi una Supertris ri- 
servata ai velocisti. Un mi- 
glio alla pari con diciotto 
concorrenti promette svolgi- 
mento dei più elettrizzanti, 
considerato anche che a 
mettersi in evidenza punta- 
noin PaEecli. In prima fi- 
la si fanno notare Arcos e 
Amour di Rosa, in seconda 
Vindex, Ziocarlo Cla, e Uri- 
be Bi più di Utente Wise, 
pro sono senz'altro Zigolo 

iffe'e Zafferano PI (confina- 
ti in terza fila con i numeri 
più alti) i soggetti che ri- 
scuotono maggiori simpa- 
tie. Specialmente Zigolo Ef- 
fe, in possesso di uno spun- 
to dei più acuminati, po- 
trebbe alla distanza fare la 
differenza. 

Premio Biancaffè, euro 


33.990, metri 1600, corsa 
Super Tris. 
metri 1600: 1) Ale 
Mon Rivarco (M. Angelet- 
ti); 2) Ade Egral (V. Ballar- 
dini); 3) Sing Sing Mz (W. 
Cheli); 4) Arcos (S. Kru- 
er); 5) Amour di Rosa (D. 
angermani); 6) Alnor (V. 
La Porta); 7) Albaba (C. Me- 
neghetti); 8) Turmac Blue 
(G. Mele jr.); 9) Vindex (R. 
Forino); 10) Zachiki d’Asti 
(F. Ferrero); 11) Idla Brick 
(A. Greppi); 12) Uribe Bi 
(W. Lagorio); 18) Villeika 
Nes (D. Petrucci); 14) Zio- 
carlo Cla (R. Veneziani); 
15) Vol Hopo (D. Battisti- 
ni); 16) Utente Wise (I. Be- 
rardi); 17) Zafferano PI (M. 
Finetti); 18) Zigolo Effe (D. 
Zanca). 
I nostri favoriti. Prono- 


stico base: 18) Zigolo Effe. 
17) Zafferano PI. 14) Zio- 
carlo Cla. Aggiunte siste- 
mistiche: 9) Vindex. 4) Ar- 
cos. 5) Amour di Rosa. 
Arrivo popolarissimo sa- 
bato nella Tris al Casalone 
grossetano. Tutti i favoriti 
al traguardo, con Roxalena 
portata da Luce a prevale- 
re sul top weigt Roy Qua- 
lad e su Lady Angelica, 
mentre non hanno corso 
Via Palestro. e Golden 
Teny. Totalizzatore: 3,82; 
1,72, 1,96, 2,05; (12,92). Ai 
ben 11.636 scommettitori 
che hanno imbroccato la 
combinazione 15-1-9 sono 
spettati 61,44 euro, mentre 
la quota di coppia (ritirati i 
numeri 3 e 99S stata di 
15,91 euro. 
m.g. 


2 IPPICA 


TRIESTE Grande affluenza 
di pubblico all’ippodromo 
Montebello di Trieste do- 
ve si è svolta la serata con- 


clusiva della manifestazio- . 


ne «Ragazzi e cavalli: tra 
natura e solidarietà» orga- 
nizzata da Nordest Ippo- 
dromi Spa con il patroci- 
nio dell’Unire, della Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia, 
della Provincia e del Co- 
mune di Trieste, dedicata 
a tutti i bambini e i ragaz- 
zi della Provincia di Trie- 
ste. 

È stata una cerimonia: 
dedicata alle scuole e ai 
docenti, e in primo luogo a 
quei ragazzi che si sono ci- 
mentati con impegno e 
spontanea creatività nella 


compilazione della scheda 
del concorso. 

Tante le consegne da ri- 
spettare collegate al leit- 
motiv del cavallo, animale 
che è sempre stato legato 
indissolubilmente alla sto- 
ria e alla civiltà, carico di 
forti significati simbolici. 

I bambini, i cui lavori so- 
no stati esposti all’interno 
delle vetrate della tribuna 
della ‘struttura triestina, 
hanno provato a creare at- 
traverso esperienze vissu- 
te o semplicemente attra- 
verso la fantasia un rap- 
porto con questo meravi- 
glioso animale. 

Alla classe I C media 
Stuparich per il lavoro nel 


complesso qualitativamen- 


Ragazzi e cavalli, un binomio vincente per 


te migliore è stato regala- 
to un viaggio a Treviso di 
tre giorni da vivere come 
momento di scambio cultu- 
rale tra le due province 
(Trieste e Treviso) che 
hanno partecipato allo 
stesso concorso. 

La classe è stata «omag- 
giata» di tre spettacoli del- 
la prossima rassegna tea- 


trale dello Stabile Rosset- 


ti. 

Premio speciale per la 
poesia è stato vinto dalla 
IT A della media Stupari- 
ch per il rilevante valore 
poetico dei lavori. 

« Molti i riconoscimenti 
individuali che hanno da- 
to. movimento alla serata 
con l'alternarsi di tutti i 


la solidarietà 


vincitori sul palco. redi: 
sposto vicino alla tribuna: 


Prima della consegni 


dei premi ai bambini, ! 
presidente della Provi” 
cia, Fabio Scoccimarro; 
consegnato alla signo? 
Alessi, rappresentante del 
P'Aias, un cavallo della C2 
margue, addestrato P®' 
l’ippoterapia, metodo ott!" 
mo per curare alcuni PIO” 
blemi collegati ad han! 
cap e insicurezza emotiv?; 

Tutti i bambini han” 
potuto beneficiare di g4&' 
get, offerti da Congiocal'* 
poi, per i baby «angurie. 
ta» finale, offerta dalla 5°. 
gnora Parovel dei Mercati 
Generali, mentre i graDia 
hanno concluso la sera 
con un brindisi. 
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CANOTTAGGIO Kermesse remiera organizzata dalla Canottieri romagnol 


IX 


IL PICCOLO 


a: un importante test di collando per i club regionali in vista dei prossimi impegni nazionali 


Saturnia domina sul bacino della Standiana 


Seicentocinquanta atleti in gara alle porte di Ravenna. Ottima prova anche per la Pulli 


‘ 


E TRIESTE 20 


ne, NI 
DI 


ti hi 


st 


AI via il Milan junior camp 


TRIESTE Con la supervisione di Ludovico Costacurta ini- 
Zia oggi il «1° Milan Junior Camp» che, alla sua prima 
Izione, ha già battuto tutti i primati di partecipazio- 
essuna delle altre trenta città italiane che ospita- 
0 la manifestazione, è infatti riuscita a eguagliare i 
Umeri di Trieste, tanto che alle due prime settimane 
: Camp previste (dal oggi al 19 giugno) gli organizzato- 
Dj anno deciso di aggiungerne una terza che partirà 
1 luglio per concludersi sabato 6 luglio. Per quest’ulti- 
«Corso» sono a disposizione ancora una decina di po- 
Prima di arrivare al tutto esaurito. Segno che Trie- 
Ste, oltre che sul campo, ora vince anche nei giovani cal- 
Clatori. Bambini che nella prima settimana saranno 
Condotti per mano da Ludovico Costacurta, fratello di 
illy, pure lui difensore di professione prima in squa- 
Ve italiane e poi in Svizzera. Costacurta avrà il compi- 
{o di affiancare Mirco Gubellini în qualità di direttore 
ecnico e di osservatore del Milan. 


HOCKEY SU PRATO 


RAVENNA Seicentocinquanta 
atleti in gara in rappresen- 
tanza di una trentina di so- 
cietà, provenienti da 6 re- 
gioni, hanno dato vita ad 
una kermesse remiera mol- 
to interessante sul bacino 
della Standiana alle porte 
di Ravenna. Organizzata 
dalla locale Canottieri, la 
manifestazione ha segnato 
un notevole successo di di 
pubblico presente sul baci- 
no romagnolo, Tre i club re- 
gionali che hanno sfrutta- 
to l'occasione per testare i 
propri equipaggi in vista 
dei prossimi, più importan- 
ti impegni nazionali: Satur- 
nia, Cmm N. Sauro e Pulli- 
no Muggia. In forze la 
squadra del Saturnia, pre- 
sente alla Standiana, con 


l'obiettivo più importante 
quello di verificare per l'ul- 
tima volta, prima dei cam- 
pionati Italiani di fine me- 
se, il grado di forma degli 
equipaggi under 16, quelli 
sui quali punta il tecnico 
Barbo per la stagione cor- 
rente. 

In forma Borgino-Ferlu- 
ga-Carbone-Mercurio, im- 
pegnati nel 4 senza (I ra- 
gazzi e III junior), l'ossatu- 
ra dell'ammiraglia che il 
circolo di viale Miramare 
sta allestendo per i tricolo- 
ri del Lago di Piediluco. 
Convincente anche la pro- 
va del quadruplo femmini- 
le trascinato da una Pelliz- 
zari in gran spolvero, che 
battendo con ampio margi- 
he di vantaggio l'armo fio- 


rentino, mette una seria 
ipoteca sul titolo italiano. 

Convincenti anche gli 
equipaggi più giovani del- 
la Pullino di Muggia, che 
l'allenatore di settore del 
club muggesano Zadnich 
sta preparando per la ma- 
nifestazione più importan- 
te della stagione: il Festi- 
val dei Giovani dei primi 
di luglio. 

Risultati: Primi posti: 
720 all. C femm I serie: 
Bandelli (Pullino); II serie: 
Perossa (Pullino); singolo 
PL masch. I serie: Stadari 
(Saturnia); singolo jun. 
femm.: Camerini (Satur- 
nia); singolo sen.femm. 
Mariola (Saturnia);4 senza 
rag. masch.: Borgino-Ferlu- 
ga-Mercurio-Carbone (Sa- 


Nei giorni 6-7 luglio in programma a Prosecco l'International hockey festival giunto alla sua terza edizione 


Quindici «big» in scena a Trieste 


TRIESTE Dopo il successo otte- 
Uto nell'edizione dell'anno 
etpIso, ritorna sul campo in 
IT a sintetica di Prosecco 
pternational hockey festi- 
“* Uha manifestazione 
giunta alla terza edizione, 
Tg a nizzata dalla Junior 
ala nell'ottica del rilancio 
Tleste di questa discipli- 

na sull'erba, che vedrà la 
attecipazione di numero- 
Se squadre europee. L'ap- 
Puntamento è per il 6 e 7 lu- 
Elio con un torneo suddivi- 
SU In tre categorie, sia ma- 
chile 6 sia femminile, riser- 
cd 9 alle squadre under 14 
cggse '88-89), under 16 
Und, 87) e, solo maschile, 
"der 18° (184.85). «Sarà 


una fine settimana intensa 
per l'hockey su prato - spie- 
ga l'organizzatore della i 
messe, Roberto Weis - che 
Rel anni passati contava 
nella nostra città su ben 
dieci compagini. Finita pur- 
troppo l'esperienza al cam- 
po di San Luigi, oggi riser- 
vato esclusivamente al cal- 
cio (una volta era utilizzato 
anche dal rugby, che a Trie- 
ste non è più presente, 
ndr), ci siamo spostati sull' 
Altopiano e abbiamo dovu- 
to riorganizzare l'attività, 
cercando di sviluppare di 
nuovo il settore giovanile. 
Non a caso, quindi, puntia- 
mo da tre anni su questo 
torneo per cercare di ripor- 


tare ai livelli di una volta 
l'hockey su prato». 

Una ristrutturazione che 
prevede anche l'accordo di 
collaborazione con il colle- 
ghi del Cus Trieste, cui vie- 
ne girata regolarmente la 
squadra juniores, mentre 
la gran parte degli atleti 
che rientrano nella catego- 
ria senior si sono accasati 
alla Fincantieri di Monfal- 
cone. Proprio all'interno 
del festival ci sarà anche lo 
spazio per una partita tra 
veterani. Saranno quindici 
le squadre che si alterne- 
ranno ai primi di luglio sul 
campo di Prosecco, prove- 
nienti da diversi paesi d'Eu- 
ropa: Butterfly Roma, Tur- 


nerbund Erlangen (Germa- 
nia), Ahte Vienna (Au- 
stria), Tresnjevka A e B di 
Zagabria (Croazia), Armi- 
nen Vienna. (Austria), 
Zrinjevac Zagabria (Croa- 
zia), Szph Bratislava (Slo- 
vacchia), Hsg Greifswald 
(Germania), Potenza Pice- 
na Macerata, Hk Jedinstvo 
Zagabria (Croazia), Marte- 
sana Cernusco. Le società 
Pactecihoni: arriveranno a 
ieste nella giornata di ve- 
nerdì 5 luglio, mentre le 
partite (della durata di 25 
minuti) si svolgeranno a 
partire dalla mattinata di 
sabato su due campi di gio- 

co. 
p.co. 


GINNASTICA ARTISTICA 


turnia);4 di coppia rag. 
femm.:Pellizzari-Cozzarini- 
Bonetti-Coronica  (Satur- 
nia); 

720 all. C femm.: Catali- 
ni (Saturnia); doppio all.C 
femm.:  Savron-Decarde- 
nas (Saturnia); 4 di coppia 
all.C masch.: Berro-Paro- 
Chizzo-Predonzani (Pulli- 
no); 720.cad.femm.: Godini 
(Saturnia); 

4 senza sen. masch: 
Franco-Sergas-Vecchiet- 
Bisjak (Saturnia); Secondi 
posti: singolo PL. masch.I 
serie: Camerini (Satur- 
nia); II serie: Redivo (Sa 
turnia); singolo sen. 
femm.: Brecelj (Saturnia). 

4 di coppia cad. masch.; 


. Vasselli-Bari-Spica-Nessi 


(Saturnia); 


4 senza rag. masch.: 
Kaucic-Jungwirth-Milos- 
Savron (Saturnia); doppio 
all. C femm.: Trebian-Cre- 
vatin (Pullino); doppio all. 
C masch.: Finzi/Milos(Sa- 
turnia); 

2 senza sen. masch.: Coz- 
zarini-Camerini (Satur- 
nia); singolo.cad. masch.: 
Schettini (Cmm); 

4 senza sen.masch. Coz- 
zarini-Camerini  (Satur- 
nia); 

Terzi posti: 720 all.B .ma- 
sch.: Tedesco (Saturnia); 4 
senza jun. masch.:Borgino- 
Ferluga-Mercurio-Carbone 
(Saturnia); 4 di coppia se- 
nior.masch.:  Montagnini- 
Hrovatin-Dambrosi-Stada- 
ri (Saturnia); singolo rag. 
femm. I serie: Garganese 


No 


di Muggi 
(Cmm); II serie: Tessera 
(Saturnia); singolo rag. ma- 
sch.: Pirina (Cmm); 

4 senza rag. masch.: La- 
tin-Ferluga-Biondini-Prat- 
ticò(Saturnia); doppio 
all.C masch.: Bigazzi-Deli- 
se (Cmm); 

doppio all. C masch.: Pro- 
dan-Jurman  (Pullino);2 
senza jun.femm.: Millo- 
Giordano (Pullino);720.cad. 
femm.: Rotello(Pullino); 

4 di coppia jun. femm. 
Camerini-Dandri (Satur- 
nia); doppio jun. masch.: 
Mariola-Pace (Saturnia) 

otto sen. masch.: Franco- 
Del Puppo-Vecchiet-Bisjak- 
Montagnini-Hrovatin- 
Dambrosi-Dei Rossi- Milos 
(Saturnia);. 

Maurizio Ustolin 


I migliori classificati della cinquantina di atleti fra i 16 e i 55 anni che frequentano i corsi adulti della Set 


Tempi di bilanci per la Ginnastica 


TRIESTE Un lungo inverno di allenamen- 
ti, per mantenersi in forma ma soprat- 
tutto per scoprire, da adulti, i segreti 
di uno sport all'apparenza difficile co- 
me la ginnastica artistica. Poi, final- 
mente, i risultati di una stagione di fa- 
tiche, con il campionato di potenzia- 
Così una cinquantina di atleti 
trai 16ei55 anni- sui più di cento gin- 
nasti che frequentano i corsi adulti del- 
la Ginnastica Triestina, tenuti dall' 
istruttore Fabrizio Mezzetti e dal suo 
aiuto Stefano Pribaz- hanno concluso 
una stagione di grandi soddisfazioni. 
«Abbiamo coinvolto tutti gli allievi dei 
nostri corsi adulti- spiega Mezzetti., 
persone che non avevano mai pratica- 
to la ginnastica artistica prima di arri 
vare qui, gente che ha conquistato ri- 
sultati assolutamente insperati e la 
soddisfazione di sapersela cavare agli 


mento. 


_- 


somma a tutti gl 


CALCIO 


Prestazione superlativa della selezione guidata da Vittorio Russo nella finale contro la Romania: vittoria per 3-2 


Gli azzurri Under 18 leader in Europa 


Improta e Barbisan le grandi promesse di una squadra d'assalto 


SSsEIaTICO Terza manifesta- 
MOne europea e terza vitto- 
" della nostra nazionale 
lettanti Under 18 sem- 
io guidata da Vittorio 
Rosso Vittoriosi contro la 
Omania per 3-2. Sembra- 
acile contro i rumeni 

:_ dopo il vantaggio ini- 
pale d'Improta, è arrivato 
soareggio e addirittura il 
coeso della Romania a 
S pi Plicare le cose. I no- 
ti 1, che non erano mai sta- 
Sotto e avevano subito 
N solo gol su rigore, han- 
sa Teagito alla grande: 
DR Ci stavano e, grazie an- 
De ai cambi di Russo e so- 
attutto all'innesto del 
enonese Barbisan, 

n No cominciato a spinge- 
sa come. forsennati e lo 
Sso Barbisan si è guada- 
ato un rigore che capi- 
Suardi ha però spreca- 
embrava partita stre- 
Die Le iniziative si molti- 
amp vano e finalmente è 
Sa Vato il pareggio di 
Verbrini, A quel punto, 
13 io la fine e nonostante 
Ante energie spese, c'è 


< VELA 


stato ancora un cambio di 
marcia che ha portato i no- 
stri in vantaggio con Espo- 
sito e al titolo Europeo. 
Gran prestazione degli az- 
zurri e quindi grandi le 
scelte operate in. giro per 
l’Italia, anche dal punto di 
vista caratteriale oltre che 
tecnico, dai dirigenti fede- 
rali targati Trieste: Russo, 
Magris e Rocco. Ora per i 
ragazzi, si può star certi, 
si aprono tante porte im- 
portanti. x 

Gli azzurrini hanno ini; 
ziato la loro avventura lu- 
nedì con il derby contro 
San Marino (1-0). Nelle 
competizioni brevi come i 
tornei, seppur di rilevanza 
internazionale come il 3° 
Torneo Europeo Sperimen- 
tale Under 18 è essenziale 
partire con il piede giusto 
e l'Italia di Vittorio Russo, 
seppur a fatica lo ha fatto. 
Contro il San Marino, ha 
vinto 1-0 ma non è più 
una passeggiata come ai 
vecchi tempi. Le tattiche 
ormai sono studiate da tut- 
ti, il gioco fisico a scapito 


__. 


Vittorio Russo 


di quello tecnico, appiatti- 
sce i valori e se ci mettia- 
mo che il San Marino si è 
messo in difesa a chiudere 
tutti gli spazzi con un 
buon pressing ecco che an- 
che l'1-0 agguantato alla 
mezz'ora della ripresa, gra- 
zie ad un gol di testa del 
difensore napoletano Por- 
pora, diventa oro. Nella se- 
conda uscita, mercoledì, 
contro Malta (2-0) è anda- 


ta meglio. Complice anche 
l'atteggiamento dei malte- 
si che non hanno fatto le 
barricate ma hanno gioca- 
to la loro onesta partita. I 
nostri hanno vinto con 
una rete per tempo, il pri- 
mo alla mezz'ora con il bel- 
lunese Giuliatto, ed il se- 
condo al 20' della ripresa 
con l'attaccante napoleta- 
no Improta. Alla fine sono 
emersi i valori tecnici su- 
periori e non c'è stata sto- 
ria. Venerdì terza partita 
contro l’Albania (2-1) e ter- 
za Vittoria che ci porta al- 
la finalissima con i gol di 
Bevilacqua ed Esposito. 
Russo rivoluziona la squa- 
dra per dare respiro a quel- 
li più stanchi ma il risulta- 
to è lo stesso: vittoria ma 
primo gol subito anche se 
su rigore a tempo scaduto 
che ha dovuto incassare 
Furlan del  Sevegliano. 
Questo incontro è stato 
più duro dal punto di vista 
fisico anche perché la stan- 
chezza comincia a. farsi 
sentire ma, è stata una 
buona battaglia in 'previ- 
sione della finalissima con 


i rumeni che pur battuti 
2-0 nella finalissima dello 
scorso anno questa volta 
erano più combattivi. 

Il team azzurro. Ct: Vit- 
torio Russo; Vice e prepa- 
ratore portieri: Mario 
Magris; collaboratore tec- 
nico Bruno Rocco; Portie- 
ri: Stefano Furlan (Seve- 
gliano), Marto Murriero 
(Seregno). Difensori: Ste- 
faro Murante (Ivrea), Lu- 
ca  Pagliarulo (Termoli), 
Matteo Panzetti (Fanful- 
la), Luca Patarini (Todi), 
Gennaro Porpora (Pagane- 
se). Centrocampisti: Ga- 
briele Barbisan (Pordeno- 
ne), Luca Bevilacqua 
(Grottaglie), Alberto Giu- 
liatto (BelPonte), Antonio 
Lentini (Galatina), Salva- 
tore Manganaro (Vigor La- 
mezia), Gionata Mingozzi 
(Ravenna), Salvatore Pan- 
taleo (Verbania), Pietro 
Suardi (Uso). Attaccanti: 
Salvatore Esposito (Vigor 
Lamezia), Umberto Impro- 
ta (Marcianise), Marco 
Semprini (Valleverde Ric- 
cione). 


Oscar Radovich 


anelli, al volteggio, al corpo libero, in- 
sh attrezzi della ginna- 
stica artistica. Uno sport che spesso, 
ingiustamente, è associato all'immagi- 
ne di giovanissimi atleti prodigio, una gamenti in appoggio alle parallele, chi 
via di mezzo tra lo sport ed il circo. È 
Ora tutti quelli che sono passati dalla 
nostra palestra sanno che la ginnasti- 
ca artistica, anche per un 'ragazzò di 
mezza età e più che consigliabile. Ol- 
tre ad essere divertente e fonte di 
grandi soddisfazioni». 

Mezzetti ha coinvolto i suoi atleti in 
una gara vera, lunga tutta la stagione 
e conclusasi solo nei giorni scorsi, una o) 
gara su venti esercizi che teneva in È rtoli, 5) Pablo Arrisi. Principianti; 
considerazione non solo i risultati nell' 
esecuzione degli esercizi di ginnastica 
artistica ma anche la forza, la veloci- 
tà, la resistenza, insomma lo stato di 
forma generale. Gli atleti in gara han- 


BASEBALL-SOFTBALL : 


no dimostrato di essere veramente 
competitivi, tanto da stupire lo stesso 
Mezzetti. C'è chi è riuscito a eseguire 
800 addominali di seguito, chi 40 pie- 


‘a tenuto la verticale per 65<, chi si è 
sorbito 110 piegamenti sulle braccia 
senza il minimo sforzo. Insomma, atle- 
ti «over» ma assolutamente in forma. 
Alla fine sono state stilate due classifi- 
che, per «professionisti» (chi frequenta 
i corsi da almeno due anni) e «princi- 
pianti». Questi i risultati. Professioni- 
sti: 1) Marco Moro, 2) Marzio Bontem- 

; 8) Andrea Rimboldo, 4) Stefano 


1) Francesco Tessarin, 2) Emanuele 
Benedetti, 3) Alain Bosero, 4) Lorenzo 
Pellis, 5) Dario Cuttin. Prima assoluta 
tra le donne Roberta Ferrucci. 


an. pug. 


Rangers, Panthers e Penauts ancora una volta al'‘tappeto 


Doppio successo delle Generali 
Volano i Ducks di Staranzano 


RONCHI DEI LEGIONARI Le Gene- 
rali Trieste passano in en- 
trambe le gare con il Vero- 
na, i Ducks-Banca di credi- 
to cooperativo di Staranza- 
no staccano maggiormente 
le inseguitrici, mentre van- 
no ancora una volta al tap- 
peto Rangers-Potocco, New 
Black Panthers-Despar e 
Tps-Hms Peanuts. Ecco 
l'andamento dell'ultimo fi- 
ne settinana tra mazze, 
guantoni e palline. Ma ecco 
come sono andate le cose 
nel dettaglio. 
BASEBALL - SERIE 
A2 - Doppio successo delle 
Generali Trieste ai danni 
dei Verona e così la squa- 
dra di Frank Pantoja si tro- 
va ora, solitaria, al terzo po- 
sto in classifica. Sul dia- 
mante di Prosecco i triesti- 
ni hanno avuto ragione de- 
gli scaligeri con i finali di 
llaledi10a0. Entram- 
be le gare si sono chiuse 
per manifesta inferiorità 
all'ottava ed alla settima ri- 
presa, Tutt'altra musica a 
San Marino dove i Rangers- 
Potocco di Redipuglia sono 


stati battuti dai padroni di 
casa, primi in classifica, 
per 11 a 1, al settimo in- 
ning e per 9. a 7. Gli altri fi- 
nali: Godo-Viterbo 15-5, 
0-11; Riccione-Unione Pice- 
na 0-3, 4-1; Poviglio-Nettu- 
n02 5-4, 5-4; Imola-Ambro- 
siana 18-0, 9-2. 
BASEBALL - SERIE B 
- Andava in scena il derby 
tra New Black Panthers. 
Despar e White Sox But- 
trio, sabato scorso a Ronchi 
dei Legionari e la meglio 
l'hanno avuta i friulani che 
hanno espugnato il «Ga- 
spardis» per 8a 2 e 152. 
Spartizione della posta in 
palio, invece, tra Amatori 
Piave ed Europa Bagnaria 
Arsa. Le gare sono finite 9 
a8e10a 15. Gli altri risul- 
tati: Rovigo-Ponzano Vene- 
to 17-18, 6-10; Bellamio-Ca- 
stelfranco 14-2, 9-13. 
BASEBALL - SERIE C 
- Vincendo per 17 a 6, alla 
settima ripresa ai danni 
dei Dragons di San Giorgio 
di Nogaro, i Ducks-Banca 
di credito cooperativo di 
Staranzano si rendono sem- 
pre più protagonisti della 


stagione ed ora sono solita- 
ri al comando della classifi- 
ca. Ottima la prestazione 
di Flavio Malusà autore di 
2 doppi ed un triplo. Gli al- 
tri finali: San Lorenzo-Alpi- 


na Tergeste 4-12, Panthers | 


Cervignano-Cab Gorizia 
17-7. 
SOFTBALL - SERIE 


A1 - Nulla da fare, purtrop- 
po, per la Tps-Hms Peanu- 
ts di Ronchi dei Legionari 
impegnata sabato al «Gre- 
goret» contro la capolista 
Fiorini Forlì. Ma la «regi- 
na» ha dovuto soffrire più 
del previsto per piegare il 
nove di Federico Pizzolini, 
superato in gara 1 per5a2 
e nel secondo appuntamen- 
to per 2 a 0. Nei due incon- 
tri, infatti, le ronchesi han- 
no battuto complessivamen- 
te 13 valide, contro le 9 del 
Forlì, commettendoin dife- 
sa 3 errori, gli stessi della 
Fiorini. Gli altri risultati: 
Bollate-Caronno 0-6, 2-5; 
Crocetta-Capannori 5-0, 
3-0; Macerata-Langhirano 
2-0, 12-0; Saronno-Busso- 
lengo 0-7, 0-15, 

Luca Perrino 


I Velista triestino da oggi partecipa alle tre regate costiere sul triangolo di Saint-Tropez 


Bressani in gara alla Giraglia 


l'ovi 


Sch: 
Sa) con Edimetra 
quelE Al via oggi la cin- 
Gira esima edizione della 
de Blia Rolex Cup, una 
dark Storiche regate con 
aaa da Saint-Tropez. 
190 Niversario vede al via 

2 Mbarcazioni a vela, 
Dig or Tecord, che ha ob- 
Utili, gli organizzatori a 
deg]; are, per l'ormeggio 
Port cali, anche il vicino 


Timaud, e la stessa 


Ta 
gli ni da Saint-Tropez, dove 
Ati più grandi staran- 


ita gli iscritti anche Gianfranco Noè, al timone di 
dence, uno scafo irlandese, e Mauro Pela- 


no all'ancora. Oggi, doma- 
ni e mercoledì si svolgeran- 
no tre regate costiere, se- 
guite, giovedì, dalla. Gira- 
glia vera e propria, in pro- 
gramma sul tradizionale 
percorso St.-Tropez - sco- 
glio della Giraglia - Geno- 
va. Non mancano, ovvia- 
mente, i velisti triestini, 
tra cui Lorenzo Bressani, 
solo la settimana scorsa 
campione europeo Ims, che 
per una volta smette il ti- 


mone. dei «piccolo» 44 pie- 
di, per prendere in mano 
quello di My Song (oltre 70 
piedi) di Pigi Loro Piana; 
tra gli iscritti, anche Gian- 
franco Noè, che si trova al 
timone di uno scafo irlande- 
se, Providence, di 47 piedi, 
con 11 velisti irlandesi da 
tenere a bada e Mauro Pe- 
laschier, al timone di Edi- 
metra. Tra i grandi nomi 
della vela internazionale, 
c'è Thierry Peponnet, al ti- 
mone di Virtuelle. Per chi 
volesse seguire la regata 
via Internet, è sufficiente 
collegarsi al sito dello 
yacht club italiano. 


sto Yacht club: 


sei equipaggi di campionissmi 


TRIESTE Il capoluogo giuliano 
potrà contare su un nuovo 
Yacht club, con tanto di 
campionissimi della vela e 
di scuola per grandi e picci- 
ni. È stata infatti presenta- 
ta ieri sulla terrazza, sfer- 
zata dal borino, del Marina 
San Giusto, la stagione del 
San Giusto Yacht club, na- 
to da un'idea partita in otto- 
bre dal comandante Italo 
Mariani e che, da aprile, 
può contare sulla presiden- 
za di Claudio Cracco. Il 
San Giusto, può contare su 
una serie di sei equipaggi 
di 420 di valore mondiale 
che già sia allenano con il 
direttore tecnico della squa- 


dra agonistica del San Giu- 
sto, Michele Giorgini, torna- 
to a Trieste dopo una paren- 
tesi veneziana. La nuova so- 
cietà velica farà anche affi- 
damento su Luigia Baccari- 
ni per quel che riguarda la 
responsabilità tecnica della 
scuola adulti e bambini. 

In soli quattro mesi lo 
Yacht club San Giusto ha 
quindi già fatto passi da gi- 
gante, anche se il cruccio 
del presidente Cracco ri- 
guarda l’acquisto di un pull- 
mino per il trasporto degli 
atleti. Per quel che riguar- 
da la prossima attività del 
sodalizio è in programma 
l’accoglienza il 26 luglio del 


ee" — "ro ">. .- «i —_—.. - seco 


Giro d’Italia a vela e l’orga- 
nizzazione, il giorno succes- 
sivo,d i uno slalom paralle- 
lo davanti al Bacino San 
Giusto con le barche impe- 
gnate nel Giro organizzato 
da Cino Ricci. Agli ordini 
del dt Giorgini, ci sono at- 
tualmente le gemelle Anna 


e Sara Postogna, tra poco 
impegnate nei campionati 
europei e mondiali. Iridati 
dei ‘420 ai quali partecipe- 
ranno anche la veneziana 
Elisabetta Ghetti in coppia 
con la triestina Camilla To- 
gnacchini, mentre per l’eu- 
ropeo sono già pronti Alber- 


Michele 
Giorgi- 
ni, Anna 
e Sara 
Posto- 
gna, 
Gea 
Cracco, 
Georgia 
Petri, 
Stefa- 


to Milost e Samuele Nicolet- 
tis. Gli altri equipaggi del 
San Giusto Yacht Club so- 
no formati dalle coppie Gea 
Cracco-Georgia Petri, Lid- 
na Musacci-Paola Pascolo e 
Stefania Verbich-Sharon 
Vigini. 

Alessandro Ravalico 
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LUNEDÌ 17 GIUGNO 2002 


‘ MOTONAUTICA Si è disputata davanti alle Rive la prima prova del mondiale off-shore classe 1 


A Victory 7 il derby di Dubai 


Nella classe 3 successo del campione italiano Capoferri su Eme 


TRIESTE Tecnologia ai massi- 
mi livelli: carbonio per le 
barche, strumentazioni so- 
fisticatissime, e tutto, com- 
preso il «materiale uma- 
no», cioè la gran parte dei 


gono i quattro team che, 
già si sa, domineranno l'in- 
tero mondiale. 

A guardare la gara, da 
neofita, lo spettacolo è in- 
tenso, ma breve: dura ogni 
tecnici, made in Italy. A se- giro pochi secondi, il tem- 
guire una gara di off-shore Po che i bolidi ci mettono a 
sì scopre che in tutto il set- PASSATO vicini alle boe visi- 
tore della tecnologia mari- Dili da terra. Ma per i tec- 
nara (dal disegno alla co- ici, invece, lo spettacolo è 
struzione delle barche, al- molto più lungo: a occhio e 
la tecnologia per la lamina- & Orecchio nudo, infatti, 
zione del carbonio, fino al- deren: ILE Son) 
le sofisticate tecnologie  ©MO ESC (NPORbdaco 
per il rilevamento dei tem- motoscafo, e der ACRI CO, 
pi viene prodotto in Ita- 


sì come accade per le For- 
ia, per essere poi esporta- 


mula Uno «terrestri» lo 
to nei Paesi che nell'ofi  3Uato di salute dei motori 
shore stanno investendo 


dal rumore che emettono. 

î 3 È Così la vittoria di 
Deer dii LE STR Deo Victory 7 è scontata già al 
in Italia tra la fine degli 7 E 
anni Ottanta e l'inizio de- fono Siro» COTE oce 
gli anni Novanta. ‘ 


fo EC CRIDIORI So 
mente, più velo i al 

Tutti sono concordi: l'off- e song 
shore è italiano, ma dal no- 


tri, e perché - confidano i 
, ( giornalisti arabi al seguito 

stro mare sta dilagando in 

tutto il mondo, oggi forse 


- il pilota è un vero asso: 
più noto all'estero - con 


una volta davanti, nessu- 
no riesce a sorpassarlo, né 

articolare riferimento al- ì 

‘a Norvegia e all'emirato 


osando passare all'interno 
(verrebbe stritolato alla 
di Dubai - da dove proven- 


boa, dicono) né all'esterno, 


Tecnologia ai massimi livelli e gran parte dei tecnici sono «made in Italy» 


Si studia il baffo d'acqua 


. _.; _ 
GRAN PREMIO DI CATALOGNA Dopo un avvio di attesa, il campione della Honda si scatena nella seconda parte della gara 


Valentino, un grande artista sulle due ruote 


pena il rischio di farsi but- 
tare fuori dal percorso. Co- 
sì la rincorsa del norvege- 
se è un tentativo ancora 
«acerbo», perché di inizio 
stagione, e il tecnico del te- 
am Spirit of Norway guar- 
da con fiducia al rendimen- 
to del suo driver, fino a 
quando non si accorge - ed 
è uno scuotere la testa uni- 
Voco, tra i cronometristi - 
che qualcosa a poppa non 
funziona, e la barca non 
stringe le boe, quindi ver- 
rà senza dubbio sorpassa- 
ta dall'altro «emiro», in 
perfetto rendimento. 
L'ultimo colpo di scena 
riguarda il capovolgimen- 
to di Reverie: il gelo cade 
sui cronometristi, e sui lo- 
istic manager dei team. 
‘essuno fiata, per lascia- 
re spazio alla radio. Un li- 
beratorio «safe», sono in 
salvo, archivia l'episodio 
come un normale<flip», ter- 
mine tecnico per una bar- 
ca che si gira sotto sopra, 
urtata da una semplice on- 
da, ma a 240 chilometri 
all'ora. 


TRIESTE Victory 7 vuole scri- 
vere il suo nome nell’albo 
d’oro dell’edizione 2002 del 
campionato del mondo di 
Off-shore classe 1 aggiudi- 
candosi la prima tappa del 
circuito iridato denominato 
Italian Grand Prix svoltasi 
a Trieste. 


L'imbarcazione «gemel- 


la» di Victory 1, attuale’ 


campione del mondo, ha co- 
sì confermato quanto di 
buono fatto registrare nelle 
prove valide per la pole po- 
sition di sabato, quando il 
secondo posto, alle spalle di 
Spirit of Norway, era appar- 
so sintomatico delle vellei- 
tà del duo Ali Nasser e Ali 
AlQama. 

La bandiera degli Emira- 
ti Arabi ieri ha troneggiato 
letteralmente. Al secondo 
posto, infatti, lo stesso 
Victory 1, il gioiello Lam- 
borghini pluridecorato, pilo- 
tato da Saeed Al Tayer e 
Mohammed Al Marri. 

Terzo posto, un dato che 
non ha sorpreso considerati 
i tempi forniti nella pole po- 
sition, lo scafo Spirit of 
Norway, con alla guida il 
duo Bjorn Gjelsten, un nor- 
vegese, e l’inglese Steve 
Curtis. Il campionato del 


mondo di classe 1 di off-sho- 
re ha visto in lizza ieri nel- 
le acque del golfo triestino 
11 delle 12 imbarcazioni 
previste. Assente «giustifi- 
cato», infatti, il team italia- 
no-Highlander, rovesciatosi 
nel corso delle prove a cau- 
sa dell'impatto con un’onda 
che, nel gergo, viene defini- 
ta anomala, ovvero frutto 
delle dinamiche delle veloci- 
tà delle imbarcazioni. 
Stessa sorte è toccata ie- 
ri a Reverie, il team del nor- 
vegese miliardario Kjell Ro- 
kke, che dopo una dignito- 
sa gara ha dovuto:fare i con- 
ti con l'ennesima onda sfo- 
ciata all'altezza della boa 


Delta (direzione Miramare) - 


che ha scompaginato i pia- 
ni dell’equipaggio. Nessun 
problema per i piloti, il duo 
Rokke-Dyke che, dopo aver 
contribuito al tocco di elita- 
ria mondanità, si sono con- 
cessi anche una visita nei 
paraggi dell'ospedale di 
Cattinara. Pura formalità 
di controllo. 

L'intera gara si è articola- 
ta tra le fughe e rincorse 
dei due scafi di Dubai e il 
team norvegese. Non c'è 
stata storia per le rimanen- 
ti imbarcazioni, relegate al 
ruolo di comprimarie. Tre i 


Il««volo» verso il successo nella prima tappa del mondiale di Victory 7. (Foto Sirvanci) 


ritiri: Jotun, Damas e Sem. 
Victory 7, in testa sin dal- 
l’inizio, ha corso alla media 
di 110,91 miglia, toccando 
il picco dei 205,41 km/h. Al- 
le spalle di Victory 7, 
Victory 1 e Spirit of 
Norway, è giunto Riviera, 
una delle poche imbarcazio- 
ni diesel, guidato dal duo 
australiano Cotter-Lin- 
gard. 

Posta agli archivi la tap- 


Motomondiale: 
G.P. di Catalunya 


Tempo 


1, M. Poggiali (RSM) 41:18.211 1. M, Poggiali (RSM) 111 
2. D. Pedrosa (ESP) | 20.019. ICI 2. A. Vincent(FRA) % 
3 Jenkiet (ALE) — 29.898 SCCI 3. D.Pedrosa (ESP) 86 
4 L Cecchinello (ITA) 215,997 RSM 4. LCecchinello (ITA) 60 
È. d. Olive (ESP) 215,486 8. P.Nleto(ESP) 46 


5 Mondiale 
1, M. Melandri (ITA) 41:40.377 1. AG. Nieto (ESP) — 101 
2. R. Rolfo (ITA) 22.199 2 M. Melandri (ITA) 
3. A.G. Nieto (ESP) —a2.689 3. R. Rolfo (ITA) 
4. R.de Puniet (FRA) a 2,950 4. Ride Punlet (FRA) 
9. E, Alzamora (ESP) | a 24,586 6. E Alzamora (ESP) 


8SsSs 


Mondiale 
1. V. Rossi (ITA) 44:20,679 TV. Rossi (ITA) 146 
2. T.Ukawa (JAP) 20.880 2. T.Ukawa (JAP) 97 
3. O. Gheca (ESP) 18.531 3, LL, Caplrossi (ITA) 66 
4. M Biaggi (ITA) a 11,018 A. M.Blaggi (ITA) 56 
S.A. Barros (BRA) 222,982 


8. G. Checa (ESP) 56 


(© 


MONTMELO Decisamente è un 
gran campione, anche nel ve- 
stire i panni di Pinocchio. Do- 
po aver dichiarato ai quattro 
venti che la supremazia del- 
la Honda era finita, Valenti- 
no Rossi s'è subito smentito 
vincendo alla grande il Gp di 
Catalogna, sesta prova del 
Motomondiale. Che la bufa- 
la fosse da Oscar l'ha dimo- 
strato il secondo posto del 
suo compagno di squadra, il 
giapponese Tohru Ukawa, 
mentre le due Yamaha di 
Carlos Checa e Max Biaggi 
si sono dovute accontentare 
delle immediate posizioni di 
rincalzo. Terzo lo spagnolo, 
quarto il romano con un di- 
stacco che non gli consente 
di conservare neppure l'aro- 
ma della pole messa a segno 
in prova. 

che nelle classi minori 
la gara catalana ha ripropo- 
sto gli stessi vincitori del pre- 
cedente Gp d'Italia, con Mar- 
co Melandri primo nella cor- 
sa della quarto di litro e Ma- 
nuel Poggiali vincitore in vo- 
lata di quella della classe 
125. 

Lo Schumi della MotoGp 
su una sola cosa non ha men- 
tito, mettendo in atto una 
tattica meno aggressiva del 
solito per paura di arrivare 
alle fasi decisive con le gom- 
me ridotte a chewingum. 
Quarto al primo passaggio, 
Rossi ha infilato dapprima 
Biaggi e solo al quattordicesi- 
mo dei venticinque giri ha 
fatto la festa al suo scudiero 
Ukawa per poi fare un sol 
boccone di Checa, gasatissi- 
mo dal pubblico di casa, a un- 
dici tornate dalla fine. Da 
quel momento in poi corsa e 
spettacolo sono praticamen- 


te andati a farsi benedire. A 
mitigare gli sbadigli c'è stato 
solo un timido assalto di 
Ukawa. Un tentativo d'incen: 
dio che Valentino ha spento 
come se fosse una candela, 
lasciando il suo Barrichello 
a distanza di sicurezza di 
quasi un secondo. La sfida 
Yamaha questa volta se l'è 


aggiudicata Checa, terzo a ol- 
tre otto secondi e mezzo dal 
vincitore, mentre il ridimen- 
sionato Biaggi se n'è beccati 
quasi dodici. A parziale scu- 
sante Max può addurre il s0- 
lito misterioso male che af- 
fligge le moto di Iwata: an- 
che nel warm-up il motore di 
quella prescelta per la corsa 
ha perso inspiegabilmente 
otenza costringendo il gla- 
iii a rabberciare, con 
tanto di trapianto della so- 
spensione anteriore, l'altra 
moto a sua disposizione. 


Il mondialito delle vecchie 
500 ha visto svettare il brasi- 
liano Alex Barros, quinto as- 
soluto, seguito a ruota dal 
compagno di squadra Loris 
Capirossi. L'imolese avrebbe 
potuto invertire il risultato 
se non avesse allargato la 
sua traiettoria nel finale per 
evitare il tamponamento 
dell'amico-rivale. 


vittorioso 
le braccia 
subito 
dopo 
aver 
tagliato il 
traguar- © 


Martina Colombari e Pao- 
la Saluzzi, entrambe ospiti 
dell'Aprilia, non sono basta- 
te a caricare a dovere Regis 
Laconi. Il francese è arrivato 
terz'ultimo con una Rs Cube 
deludente proprio su un trac- 
ciato che avrebbe potuto met- 
tere in risalto la sua velocità 
di punta. 

La casa veneta s'è rifatta 
nella quarto di litro con la 
vittoria di Marco Melandri. 
Il ravennate è stato facilita- 
to dal ritiro per caduta di Ro- 


Nelle quarto di litro successo di Melandri, nella 125 Pogsiali alla terza vittoria 
[I 


berto Locatelli e dalla preco- 
ce usura della copertura an- 
teriore della Honda del tori- 
nese Roberto Rolfo, buon se- 
condo al traguardo del Mont- 
melò. Anche lo spagnolo Fon- 
si Nieto non ha azzeccato il 
terno al lotto, perdendo la 
ghiotta possibilità di sfrutta- 
re il fattore campo. Lo spa- 
gnolo, tuttora leader del 
mondiale della classe media- 
na su Melandri, s'è classifica- 
to solo terzo davanti al fran- 
cese Randy De Puniet e al 
bresciano Franco Battaini. 
Nella minima cilindrata 
Manuel Poggiali ha festeg- 
giato nel migliore dei modi il 
suo 50.0 Gp, conquistando il 
suo secondo successo conse- 
cutivo, terzo stagionale e se- 
sto assoluto della carriera. 
Pur di un soffio, il sammari- 
nese della Gilera è riuscito a 
battere in volata Daniel Pe- 
drosa, Solo diciannove mille- 
simi di secondo hanno diviso 


‘ al traguardo il campione del 


mondo in carica dallo spa- 
gnolo. Buon terzo s'è piazza- 
to Steve Jenkner. Il tedesco 
del Team Abruzzo ha prece- 
duto il veneziano Lucio Cec- 
chinello e il fiorentino Simo- 
ne Sanna. Un podio che ha 
consentito a Jenkner di brin- 
dare col suo nuovo sponsor, 
azzeccatissimo per l'occasio- 
ne, visto che si tratta del ce- 
lebre «Montepulciano 
d'Abruzzo» portato in dote 
dall'ente promozione turi- 
smo. Positiva anche la gara 
del torinese Stefano Bianco, 
settimo. Il risicato successo 
ha consentito a Poggiali di 
incrementare il suo vantag- 
gio in classifica, ora di ventu- 
no RE sul francese 
Arnaud Vincent, solamente 
undicesimo nella gara spa- 
gnola. 


pa di Trieste, l’unica della 
Penisola, la carovana della 
classe 1 si sposta in Germa- 
nia, a Travemiinde. Trieste 
tuttavia si configura uffi- 
cialmente tra le sedi elita- 
rie dell’off-shore mondiale. 
Trieste ha ospitato anche 
il Trofeo Friuli Venezia 
Giulia, Premio Città di Tri- 
este, valida per la 4.a tap- 
pa del campionato italiano 
classe 3. Il pronostico della 


vigilia per la 2 litri è stato 
rispettato con la vittorl& 
del campione italiano M8* 
Capoferri, coadiuvato d@ 
Paolo Rosa Salva, a bord0 
di Emc. Nella 4 litri succes 
so di Grissin Bon di Baron! 
Pallini. Le classifiche nazio” 
nali della classe 3 parlan? 
della leader Grissin Bon ( 
1) e di New Jeans, nella 
tallonato da Capoferri-Ro 
sa Salva. 

Francesco Cardellà 


Melandri, vincitore nella 250, s‘avvicina alla vetta del mondiale: 


«In Sud Africa ho sbagliato 
qui no e sono giunto primo» 


MONTMELO Le bugie del Motomondiale hanno le... gare cor- 
te. Se n'è accorto anche Valentino Rossi di averla sparata 
davvero grossa alla vigilia del SEE Catalogna. La supre- 
mazia della Honda non è affatto finita. «Beh - ha farfuglia- 
to il pesarese - succede sempre così quando si dicono cos? 
del genere...». Poi ha cercato di giustificarsi. «Avevamo dei 
seri problemi - ha buttato lì - ma siamo stati bravi nel 
warm-up a risolverli. La moto andava meglio e quindi so- 
no riuscito a vincere. Però è stata una gara molto dura; 
quando sono andato in testa, infatti, non sono riuscito a fa 
.re la differenza. Ho anche avuto problemi di gomme». 
L'unico problema vero poteva nascere in casa, dall'unico 
fortunato possessore del missile Honda V5, il compa 
squadra T'ohru Ukawa. «Sì, però Ukawa è rimasto dietro 
di me - ha sogghignato il folletto - e sapevo che se non 
avessi sbagliato non mi avrebbe superato come in Sul 
ica». Cinque vittorie in sei gare, un vantaggio in classi” 
fica iridata strepitoso: è già segnato il destino di quest0 
campionato? «Secondo me - ha replicato Valentino - non è 
ancora tempo di guardare la classifica. Non la guardo mal; 
soprattutto ora che siamo solo a un terzo del campionato: 
Ci mancherebbe altro...» 
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SEDE LEGALE ED OPERATIVA: 
AUTOPORTO DI FERNETTI 
34016 LOC. MONRUPIND (TS) 
TEL. +29 D40 211387/2158292 
Fax +39 040 213761 


CUSTOMSSERVICE@DONELLIWEB.COM 


UFFICIO PORTO DI TRIESTE: 
PUNTO FRANCO Nuovo 
24123 TRIESTE (TS) 

VIA OTTAVIANO AUGUSTO, 9 . 
TEL. +39 040 3220022 
FAX +39 D40 3220024 


CUSTOMSSERVICETS@DONELLIWEB.COM 
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BIAMO UN'AZIENDA DI DOGANALISTI OPERANTE NEL SETTORE DEI SERVIZI 


L'AZIENDA È CRESCIUITÀ CON IL TEMPO DIVENTANDO UN QUALIFIGATO 
PUNTO DI RIFERIMENTO PER LE AZIENDE CHE OPERANO CON L'ESTERO. 

LA BRANDE IMPORTANZA DA SEMPRE IMPOSTA NELLA COSTANTE PREPARAZIONE 
PROFESSIONALE E DELL'INFORMATIZZAZIONE DI DIENI SINGOLO PROCESSO PRODUTTIVO: 
GI CONSENTE DI POTER OFFRIRE UN SERVIZIO EFFIDIENTE E DI QUALITÀ. 
| SERVIZI DFFERTI DALLA NOSTRA AZIENDA, RISULTATO DI UN CONTINUO 


* MAGAZZINI PRIVATI PER INTRODUZIONE E DEPOSITO MERDI NAZIONALI O ESTERE 


® SESSIONI E CONSULENZE PRESSO MINISTERO ROMA 


* ANALISI DEI PRODOTTI GUN RILASCIO CERTIFICATO DOMANALE 


* SESSIONI SPECIFICHE PER CALZATURE E ABBIGLIAMENTO 


© RISOLUZIONI PROBLEMATICHE TECNICO DOGANALI IN GENERALE 


© CONSULENZA CON TRIANGOLAZIONI, VENDITE ALLO STATO ESTERD ETO 


CONNESSI AGLI SCAMBI INTERNAZIONALI. 


AGGIORNAMENTO E CONFRONTO, SONO | SEGUENTI: 


| SERVIZI CHE OFFRIAMO 2 


* RICHIESTA AUTORIZZAZIONI MINISTERIALI 
® STUDIO E CLASSIFICAZIONI DELLE MERDI 


VINCOLANTE A LIVELLO EUROPEO 
* SESSIONI SPECIFICHE PER PRODOTTI ALIMENTARI 
* OPERAZIONI DOGANALI DI OGNI BENERE 
* PERFEZIONAMENTO ATTIVO E PASSIVO 
® DEPOSITO DOGANALE PRIVATO 


* DEPOSITO FISCALE Al FINI I.V.A: 
* PROCEDURA SEMPLIFICATA DOGANALE 
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